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Alleanze ed accordi 


VIENNA, 13 (ore 17.30). — La Montagsrevue 
rell'odiemo numero dedica un lungo articolo alle 
considerazioni esposte dal Popolo Romano intor- 
0 al brano del discorso del conte Berchtold rela. 
alle alleanze ed agli accordi speciali tra gli 
sati 
ll giornale constata la serietà delle argomen- 
tazioni svolte con linguaggio polemico molto 
degno dal Popolo Romano, ma d'altra parte le di- 
«hiarazioni del Ministro degli esteri austro-unga- 
no basate sul fatto incontestabile che siffat- 
accordî rappresentano spesso un elemento di 
confusione nella politica europea, in quanto che 
pediscono la libertà di azione di qualche Po- 
a e perciò diminuiscono il valore dell’opera 
plomatica e ta solidità di tradizionali amicizie. 
il Popolo Romano ricorda l’accordo con- 
cluso da 3 ik con la Russia, le Montagrerue 
oppone. a sua’volta, che l'Imperatore Guglielmo 
quell’accordo per prevenire possibili 
+ consistenza dell'alleanza austro.te- 


Popolo Romaro attribuisce alle parole dei 
Berehtold il significato di un biasimo ad 
accordo speciale italo-russo. Il Ministro non 
olutamente allusione a tale eventuale 
0-lasciò intendere che esso sa- 
0 ai doveri dell'Italia verso i suoi 
Lu Montagsreuree nota poi che unaccordo 
0 che avesse esclusivamente lo scopodi 
© le garanzie per il mantenimento dello 
vi Balcani non potrebbe produrre preoe- 
nî 0 prov sfiducia a Vienna, ma 
siderazioni del Popolo Romano non el 
# il dubbio se questo mistico accordo 
în armonia con quella politie 
rilcanica, che è la direttiva dei Gabinetti 
di Pietroburgo; e la Montagsrerucea 
ìl timore che la semplice minaccia di un 
italo-russa possa avere conseguenze 
lose per il presente stato di cose nei Bal- 
o è che la notizia di tale accordo, seb- 
sollecitamente entita, aumentò Pauda- 
erti cirooli politici balcanici e produsse 
anche fuori di quei circoli. 


LI) 


Ringraziamo anzitutto l'autorevole vien- 

rista del lu aver rilevato Je 

i derazioni sovra un punto 

che non ci parve ‘nrabile dell’eccellente 

n co] quale il nuovo Cancelliere conte 
dinanzi alle Delegazi 


DA LAIORNONIAMO 


1 esordì 


rede debba 
+ dell'Austria-Unghei 
îuta è seguita di 
d amico, il compianto e 
messi risponi 
ponsorella. 
+ tesi del conte Berehtold che gli ac- 
a) Potenze amiche, per deter. 
i tuiscano mn tessuto 
» colle alleanze, rendendo, di- 
più laboriosa l’azione diplomatica 

» talora dubbi ed incertezze sull’ar- 
di questi accordi colle alleanze, non è 

scutibile: sinmoi primi a riconoscerlo e lo 
uto, ma se noi poniamo 
l'utilità di questa libertà di 
, i effetti contrari crediamo che 

ta sia maggiore. 
questa fu la tesi da noi sostenuta, tesi 
si può riassumere così: quando nn ac- 
cordo fra Potenze amiche non può alterare 
n «leun modo lo spirito e la sostanza degli 
impegni e degli interessi delle Potenze alleate 

m vi è ragione per eseludere questa li. 

tà d'azione, tanto più, ciò che del resto 

stesso conte Berehtold, che au 
speciali accordi amichevoli possono, in date 
rerstanze, riuscire di proficuo ausilio. 

Ma poichè la Montagrevue accenna all'an- 
Minziato accordo mistico, fra Italia e Russia 
tirea la politica nei Balcani, il quale, sebbene 

to, avrebbe eccitate pericolose ner- 
è nelle popolazioni di quella penisola, 
Sarà male ricordare il commento che 
abbiamo fatto al discorso del sig. Sa- 


a — effiracement 
Ilustre predeces- 
» Aehrenthal. 
mo subito 


mali 6 


ttimane dichiarazioni fatte ieri al Parlamento 
Vedi Parlam. esteri 1. pag.) da? 
legli esteri sig. Sazonoff sull'amicizia 
ale e solida che unisce l’Italia e la Russia, 
froreranno in Italia una eco di generale 
tia. 


ri 
della poli- 
ra dell’Italia, della Russia e dell'Au- 
"ie-Ungheria. 
Tale concordanza di vodute e di interessi 
Qamentali fra le tre grandi Potenze più 
nteressate ed appartenenti a due diversi grup- 
di alleanze, costituisce una preziosa  ga- 
enzia per la pace d'Europa ed un presidio si- 
“Uro contro eventuali complicazioni delle quali 
riduce di assai le probabili 
Popolo Romano, 27 apriìo 1912, 
me si vede, commentando il discorso 
h zonofî, noi abbiamo tenuto ad 
“ctmare che l'accordo nel considerare la 
trini zione neb Balcani, non cera duplice, ma 
tel ite e cioè rispi ndeva ai fini unici della 
tria della Russia, dell’Italia e dell'Au- 
dello gheria, ‘ale » dire: mantenimento 
Mall ‘atu quo territoriale nella penisola, quel 
bei enimento che era stato la base di pre- 
7 = ai ordi diplomatici, noù verbali sol- 
“o tra l'Austria-Ungheria e l’Italia. 
si Sappiamo se si. possa desiderare mag- 
gior lealtà, 
ss 


ta Montagrecue osserva che Ja nostra ci- 
tosse Sul criterio di Bismark circa la con- 
ciali oi eurazione della Triplice, mercè spe- 
be fas (cordi parziali colla Russia, non potreb. 
non | ea Perchè l'Imperatore Guglielmo II 

a creduto di doverlo seguire. 

ao argomento ha un valore molto re- 
ciale gp MPeroechè altro è un. accordo spe- 
Amiche. di una questione tra due Potenze 
teregg e non leda menomamente gli in- 
lata e pe odo di vedere di una Potenza al- 
“pen altra importanza cd. estensione 
cordo concluso da Bismarck, che 
Teare contrasto d’interessi. fra gli 


aveva ILE 
Doteva, è 
i, 


olto più. propriamente ‘alla tesi 
* € che ci viene offerto dagli annali, non 
è) - La 4 


Diciamo invece in precedente che si può” 


e 


‘cine ai 


Temoti, della stessa diplomazia austro-unga- 
lica, precisamente in ordine ai Balcani : di è 
l'accordo di Muertzeg tra Russia ed Austrig= 
Ungheria — un precedente, che la riputata 
Rivista del lunedi deve convenire che si può 
ben definire un precedente ad Hominem, o 
in re ipsa. 

In quanto poi — e concludiamo — alla 
opinione che la nervosità manifestatasi nei 
Balcani possa essere derivata dalle notizie 
divulgate di un accordo italo-russo, non ci 
pare molto apprezzabile, 

La verità vera si è che le popolazioni bal- 
caniche sono vittima della Turchia, la quale 
— dopo l'ultima agitazione del 1910, che 
non sortì effetti più disastrosi per l’efficace 
azione delle Potenze ed in specie dell'Au- 
stria-Ungheria — promise ciò che non man. 
tenne, come non ha mantenuto mai, come 
mai manterrà. 

E non manterrà mai, perchè lievitata di 
mala fede: malafede dovuta essenzialmente 
alla speculazione cui la Turchia si erede anto- 

zata dalle ioni. dalle rivalità e 

le gare di i ra le Potenze d’Eu- 


ci pare la realtà delle 


Politica e diplomazia 


(I dispacci col segno E] sono della notte) 


Ki (Sì Londr 
ta di 


suo 


— Secondo una nota comunica- 
Bretagna ha dato sabato il 
gradimento per la scelta del barone Marschall 
come Ambastiatore di Germania a Londra. 
Ml barone Marschall è atteso a Londra verso la me- 


zione che il barone Marschall sarebbe în 
ricato di una missione speciale è assolutamente fa 

D'altra parte la partenza del conte Wolff Metternich 
è dovuta solamente al suo cattivo stato di salute per 
sistente. Il conte Wol{f Meternich è sofferente da qual. 
chet empo. ù 

Si è fatta correre voce che la sua partenza sarebbe 
dovuta ad una tensione nei suoi rapporti col Mini 
stero degli Esteri . Grey; non vi è ombra di fon- 
damento. Tale voce ha provocato sorpresa nei circoli 
ufficiali tedeschi ed inglesi, dati gli eccellenti rapporti 
che sono sempre esi tra il conte Wolff Metternich 
ed il Ministro degli Esteri inglese. 

Carisruhe, 13—Il Cancelliere dell'Impero 
thmann Hollweg è ripertito ierisera. per Berlino. 

La partenza dell'Imperatore Guglielmo per Stra- 
sburgo è fissata per oggi. 

Anche l'Ambasciatore Marschall è, partito 

Berlino, 13. — L'elezione suppletiva al Reickstagin 
sostituzione del dep. progressista Traeger, decano 
di età del Parlamento ha deluso i socialisti, che spe- 
ravano di conquistare il collegio. A primo scrutinio 
il soc. Hug ebbe 12,556 voti, il progr. Wiemer 
due candidati della Destra, ne ebbero 
mente 2896; cosicchè le speranze social 
non infondate. 

Però nella votazione di ballottaggio si &bbe un 
grande risveglio costituzionale e Wienner progres- 
sista, fu eletto con 15,961 voti, mentre il socialista 
ne ebbe 13,5 

1 neo dep. Wiemer era già pres. delgruppo par- 
lamentare dal 1898 al 1911 ed aveva perduto il suo 
collegio antico nelle elezioni dell'ultimo gennaio, 

(S) Vienna, 13. — L'Imperatore ha ricevuto sta- 
mae in udienza speciale il nuovo Ministro del Porto: 
gallo Francis D'Almeida, che gli ha presentato le let- 
tere crodenzi; 


Be- 


RUSSIA E TURCHIA 


[ii (5) Costantinopoli, 13. — Il Ministro degli Este- 
i, rispondendo a domanda dell’Ambasciatore di Rus- 
ia De Giers, circa la riapertura dei Dardanelli, ha di 


nitiva dei Dardanelli sarà fatta probabilmente doma- 
ni 0 dopo domani. 

Si afferma che la Porta è inquieta per le notizie 
diffuse circa concentrazioni militari russe, La Porta 
ba ricevuto notizia da Sinope che la flotta russa in- 
erocerebbe notte tempo a fuochi spenti suille'coste del 

(ro degli Esteri ne ha domandato 

ioni a De Giers, il quale a risposto trattarsi 

soltanto di alcune torpediniere che facevano mano» 
vre e che sono già giunte a Kertch. 
Nella Persia 

(S) Teheran, 13. -— La situazione nella città 
di Kerman che era sempre allarmante, sembra sia 
migliorata. La Banca dell'Impero è riaperta e dil 


: che il Governo 
chiederà il gradimento dell'Impera‘ore Francesco 
Giuseppe per la nomina di Pdul Deschanel ad am 
basciatore a Vienna 

Poincarè avrebbe avuto ieri un lungo colloquio 
con Deschanel. il quale l'avrebbe messo al corrente 
della sua missione nei paesi Balcanici e dell'udienza 
avuta dall'Imperatore d'Austria Ungheria. Si crede 
che la nomina dell’ambascintore sarà affrettata per- 
chè Saint Aulaire attuale incaricato d'affari a Vienna, 
si prepara a partire per il Marocco,come vice residea 
te accanto al gen. Liautez. 

Da tempo correva la voce. che Deschanel aspirasse 
all’Ambasciata di Vienna, vacante; per il ritiro di 
Crozier a vita privata. Però il desiderìo dell'ex. 
Presidente della Camera francese sarebbe stato osta- 
colato dall’avere egli scritto nel 1900 un libro sull’im. 
minente sfacelo dell'Austria Ungheria E la recente 
visita di Deschanel a Vienna e l'udienza dell'Im- 
peratore avrebbero appunto avuto lo scopo di dis- 


sipare queste nuvole. 
1 altresi. vero però che Deschanel spess 6 ha smen- 


tito di aspirare al posto di Ambasciatore a Vienna 
In ogni modo per le odierne notizie parigine è bene 
attendere la conferma. 

T_T ——T————_——— 

NELL'ALBANIA 

(Si Salonicco, 13. — Secondo: noi dall'Al 
bania, l'ex-depufato. albanese. Hassan Bey ha rag: 
giunto ln montagna per mettersi alla testa di una 
rivolta generale albanese. Questo fatto assume una 
grande importanza, poichè Hassan Bey gode di una 
grande influenza. Fgli aveva dichiarato alla tribuna 
»della Camera; che, se le elezioni per il rinnovamento 
dell'Assemblea acessero dato luogo ad. illegalità; 
sarebbe stato presto innalzato lo stendardo - della 
rivolia. Si segnalano già violenti combattimentî tra 
le truppe e le tritù Rugava che discendoiio armate 
vereo'la città d'Ipek. | 3 ; 

E' stata istituita una corte: marziale: Séno stati 
inviati d'urgenza rinforzi di soldati. — ©’ 

1 RS, 
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Si segnalano combattimenti' nelle regioni di Dos 
signa, Rozaje e Giicora. 

Le riserve dei corpi di Uxltub.e Monastir sono state 
mobilizzate. Numerose bande albanesi terorizzano 
tutte le regioni di Uxkub e Caliandele. 

(S) Costantini 13 Da informazioni assunte risul- 
ta che l'ex-deputato di Pristina{Hassan bey è il pro- 
motore dei disordini scoppieti nel distretto di Tpek. 

Due o trecento armati, tra cuî si pretende vi fosso 
anche Hassan bey, si recsrono-sulle montagne cer- 
cando di incitaze le popolazioni. alla sommossa. 

Sono partite truppe per stringere di assedio i ri- 
belli. Per evitare spargimento di sangue gli ulemi e 
i notabili sono giunti sul luogo prima delle truppe 
per dimostrare agli albanesi che le asserzioni degli 
agitatori sono false. 

Ad Ipeke dintorni è stato proclamato lo stato] di 
assedio. 

EI (5) Salonicco, 13. — Il numero degli Arnauti 
ribelli viene fatto ascendere a quasi 2000 uomini dei 
quali circa la metà sono riuniti sulla sommità delle 
montagne e nei pressi di Giakora. 

Una commissione di uleme, che tentò di calmare 
gli Arnauti ribelli ovetto ritirarsi senza avere ottenu- 
to nulla . I ribelli dichiarano di aver perduta la fidu- 
cia nel Governo. Gli Arnauti minacciano di impadro- 
nirsi dei depositi di armi di Gihkova. Qualora essi do- 
vessero mandare ad cffetto la oro minaccia i quattro 
battaglioni dislocati provederebbero nel modo 
più energi celti. 

E(>) Salonicco, 13. — Da fonte turca si comunica 

i Arnauti di Giakova, che fino ad ora hanno re- 
spinto tutti i tentativi di mediazione per addivenire 
ad un acc chiedono la distribuzione delle armi. 
Le autorit ) si rifiutano categoricamente di ade- 
rire a tale loro domanda. 

Il Vali di Uskub, Mahazo, invita gli Arnauti a di- 
sperdersi al più presto ; in caso contrario verrebbero 
inviate truppe contro dl loro. 


cc 
DA PARIGI 
{Ncestro jcnogramma della notta 


PARIGI, 14 (ore 1.05). — La nomina del 
barone Marschall all’amb. di Germania in 
Londra. continua ad occupare l’attenzione 
dei circoli politici francesi, che traggono mo- 
tivo dal linguaggio di vari giornali di Londra 
per ritenere che l’indirizzo della politica este- 
‘a inglese nei rapporti della. intesa con la 

a e la Russ non sarà mutato, ciò 
che rende 7 » Parigi l'intenzione 
dell'Inghilterra di migliorare le sue relazioni 
con la Germania, mettendo fine a quella la- 
tente ostilità che costituiva una continua 
minaccia 

Qui si ritiene che il barone Marschall av 
un pieno suc 

— Le noti 
Il Granduc; 
arrivare ieri sera per as 


di ieri sono variate quest'oggi. 
icola Nicolaievich che doveva 
novre 


militari e  d’aviazione ha dovuto rinviare | 


per ragioni di salute il viaggio, che avrà luogo 
probabilmente nell'autunno. prossimo. 
— Lo stesso dicasi della notizia ci 


dra. Un'Agenzia telegrafica dice che lo Zar e 
il Governo russo avrebbero manifestato il de- 
siderio di veder nominato Deschanel a Pie- 
troburgo. In questo caso il sig. Louis, am- 
basciatore a Pietroburgo, sarebbe richiamato 
presso il Ministero degli Esteri. 

Altri ritengono che sia dubbia l’entrata 
di Deschane] diplomazi: 

Sarà bene accogliere con molta 
tutte queste notizie contradditorie. 

— Nè al Ministero della gue, nè a quello 
degli Esteri, si confermala notizia di un com- 
battimento sul Mnluga tra i Beni-Oscarain 
e gli avamposti francesi. Ad ogni modo si 
nota che l'agitazione tende ad estendersi in 
tutto l'îm] er), ciò che renderà non poco dif- 
ficile al gen. Lyautey l’opera di repressione e 
di pacificazione. 


riserva 


‘o di 200 e più milioni 

arte del gruppo francese 

si Débats, d’ordinario 

formati delle cose turche, con- 
» data ieri, che si tratta di 
» di uns opzio- 


melto bene i 
fermano la noti 
un'operazione preventiva 
ne che dovrebbe esercitarsi fra parecchi 
mesi, volendo gli assuntori veder cess la 
guerra prima di far appello al capitale fran- 
cese 

Se qualche ani 
servirebbe essenz 
enne anticipazioni vie 


pazione venisse fatta 

Imente = rimborsare 4 
alla sc:denza. 

— 


Da Loxpra 


LA NOMINA DEL BAR. MARSCHALL 
ALL'AMBASCIATO DI LONDRA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

LONDRA 13, ore 15,7 Nonostante qualche 

giudizio. siegato è pressochè isolato — ema- 
individuale che collettiva di 
ttore politico di giornale 0 di 

v i può affermare che nelle ste- 
re utorevoli del mondo parlamen- 
tare e quindi anche del Governo, nonc! 
nella quasi generalità dell’opinione pub. 
blica inglese, la destinazione del bar. Mar- 
schall Londra è considerata con molta 
soddisfazione, ritenendosi ehe egli potrà 
contribuire moltissimo & compiere quel 
l’opera diplomatica di migliori e desiderati 
rapporti fra le due grandi Potenze, alla 
quale il conte Wolff Metternich portò in 
questi ultimi tempi un apprezzato concorso. 

Sui possibili campi d’intesa si mantiene, 
com'è naturale, il massimo riserbo, sicchè 
tutte le supposizioni pubblicate finora dai 
giornali non sono che supposizioni, alcune 
delle quali rasentano anche la fantasia 

Di positivo c'è che dopo lo scambio pre- 
liminare di vedute avvenuto ‘tra i due 
Governi, di cui fu indice la visita a Berlino 
del Ministro lord Haldane si è venuti alla 
concorde decisione di esaminare più dav- 
vicino e «con le migliori disposizioni aicune 
questioni di varia mdole rimaste tuttora 
insolute, le quali, una volta esplieate, 
faciliterebbero Ja via ad una imigliore e 
generale intesa, senza alterare, come alenni 
temono, l’ambiente europeo, rafforzando 
anzi la fiducia .in quanti \desiderano sul 

rio ‘e “sinceramente: . il... consolidamento 

lella. pace. e . 

Sî ritiene qui che l’Italia vedrà di buon 
occhio questa possibilità di un -riavvicina- 
mento -anglo-tedesco, oltrechè nell’interegse 
della pace, anche sotto un duplice punto:di 
vista, 6 cioè, quello immediato della finedella 


guerra e l’altro più generale di una più am- 
pia libertà di azione, come-Potenza medi- 
terranea, sopratutto in seguito alla conqui- 
sta della Libia. Ù 
n PETTINATI. 
[—_——x 
PARLAMENTI ESTERI 
GERMANIA 
13. — La Commissione del bilancio 
ichstag ha spprovato la nuova legge navale. 
1 socialisti hanno votato contro. 
GRAN BRETTAGNA 

5 (S) Londra. 13. Camera dei Comuni. Loyd, con- 
servatore.interroga il Ministro degli esteri per sapere 
sc stanno per concludersi convenzioni fra l'Inghil- 
terra, la Germania ed il Portogallo riguardo alle 
colonie portoghesi. 

Acland, {soitosegr. agli esteri), risponde negati- 
vamente ma dice che la questione di un futuro svi- 
luppodelte colonie portoghesi è naturalmente una que- 
stione di alto interesse per il Portogallo e per i ter- 
ritori contigui tedeschi ed inglesi. E' un affare, 
dice Acland, che è stato e che sarà indubbiamente 
ogni tanto, stanti i reciproci interessi, oggettodi ami- 
chevoli discussioni. 

Rispondendo poi ad una interrogaziome fattagli, 
Acland dice che il Ministro degli esteri non penso, 
nè mai ha pensato ad una occupazione della baia 
di Suda da parte della Gran Brettagna nel caso che 
la Russia aprisse i Dardanelli e che l’asserzione 
contraria non riposa su aleun fondamento 

BELGIO 

Ki (S) Bruxelles, 13 Avendo il Senato esaurito 
il suo erdine del giorno, il Ministro del'Interno ha 
dato lettura di un decreto reale che chiude la ses- 
sione parlrmentare. 

TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 13. — Il Senato ha approvato 
il progetto di legge relativo alla costruzione di strade 
in Albania. 


"yy 
< Economia e Statistica _ 


Convettito in lire, il totale del debito russo che era 
di 24.037.711.456 lire al 1° Gennaio 1911, si elova al 
I° Gennaio di questanno a lire 23.844.374.987 con 
una diminuzione di 193.336.467 lire: l'importo del 
servizio è passato nello stesso tempo da. 1.082.879.304 
per il 1911 a 1.073.456.200 lire per il 1912, 

Questo debito, in rapporto alla popolazione dell Im- 
pero russo, non è straordinario. 

Bisogna inoltre considerare che le somme necessario 
al servizio del debito non sono esclusivamente chieste 
alle imposte. Una parte notevole dei crediti inscritti 
a tale fine, provengono specialmente da annualità 
dovute dai contadini e dal ricavo netto dato dalle stra- 
die ferrate: appartenenti allo Stato. 

Le somme che il tesoro deve sborsare sono in que- 
sto modo, considerevolmente diminuite. Di più, oltre 
gli ammortizzi straordinari, la Russia cancella ogni 
anno delle sommo importanti per effetto dell’ant- 
mortamento ordinario, 

E noto, d'altra parte che al debito totale dellaRus- 
sia corrisponde un attivo di molta importanza che 
aumenta ogni anno in ragione dell’accrescersi degli 
strumenti economici del paese. 


__ARMI ED ARMATI ,_ 
La cavalleria per la Libia 


(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 


KELUAN presso Cairo 30 apr.— Vi scrivo dal 
confine del deserto libico. Durante il mio presen- 
te soggiorno nel paese dei Faraoni non mi sono 
limitato ad ammirare i fastosi ricordi raccolti 
nel Museo nazionale di Cairo, che fu opera di 
un italiano— Mariotti bey— ma mi sono special- 
mente occupato della mia prediletta questione ip- 
pica e del materiale equino di queste contrade, 
che ha per noi specialissimo interesse rispetto 
alle nostre esigenze nella Libia. 

Nell'esame dei vari riparti di cavalleria egizia- 
na, montatà su stalloni grigi arabo-berberi, mi 
interessava specialmente conoscere il materiale 
cavallino, di cui è provvis ‘a la cavalleria inglese 
imperocchè si tratta di condizioni analoghe, per 
clima, terreno e lavoro, a quelle che incontra la 

ra cavalleriain Tripolitania. 
pers 


Dei tre squadroni che sono quì di guarnigione 


| uno è montato su cavalliinglesi, altri duesu ca- 


nella maggior parte del loro lavoro, del passo e 
del galoppo. 

( li dellosquadrone, dir6 inglese mi han- 
no informato cho.il loro squadrone viene parti- 
colarmente impiegato nel servizio della Capita- 
le: gli squadroni arabi sono invece adibiti a 
servizio dei campi e specialmente per le scorre 

6 del deserto. 

Se gl’inglesi— nazione in cui abbonda, come 
è noto, l'elemento robusto di provenienza e san- 
. gue nordieo— hanno quì adottato questotipodi ca- 
vallo vuol dire che la lunga esperienza li ha con- 
vinti che in questo terre il cavallo che occorre è pre- 
cisamente quello leggero di provenienza arabo-orien- 


| tale. 


A noi non rimane che profittare delle esperienze 
fatte da questa nazione, maestra in materia di colo- 
nizzazione, la quale ha sempre saputo scegliere, come 
del resto gli antichi romani, gli elementi più propizi 
alle plaghe o regioni occupate. 

Visitanto i vari mercati di cavalli e percorrendo 
la stessa zona dell'allevamento equino del paese, non 
ho incontrato ancora un forte nucleo di cavalli da 
poter rifornire la nostra cavalleria in Tripolitania, Del 
resto dato il divieto di esportazione ora în vigore in 
Egitto non vi sarebbe neppure la possitilità di espor- 
tare per il momento cavalli da quelle patti. 

Galoppando, come faccio in questi giorni, attra- 
verso le sabbiose lande e i pesanti terreni egiziani so- 
no più cho mai convinto di quanto scrisei nel ’opolo 
“Romano nel diceml,re. Per noi a Tripoli se si vuol com- 
petere con la_ cavalleria del nemico, in specie arabo, 
occorrono cayalli leggeri di queste’ parti, che accop. 
pino sangue, resistenza, velocità. ; 

Fd ora, scendendo da cavallo per chiudere questa 
mia breve lettera, vi dirò che a leggere la. stampa tur- 
co-araba di qui c'è da ridere non poco. Tutti i fatti 
d'arme nei quali i nostri avversari nella Libia. sono 


L] i . i: 
Conflitto italo-turco 
Da Tripoli 
(8) TRIPOLI. 13 — (Ufficiale) — Nes- 
suna novità a Tripoli e ad Homs. Tutti i 
nostri lavori proseguono indisturbati. n 
(S) BU-CHEMEZ, 12 — (Ufficiale) — Si 
conferma che nel combattimento del gior 
no 3 il nemico ha avuto oltre trecento morti, 


AI confine si accentua l’esodo di fuggia» 
schi tripolini e cortinua il viavai di ufficiali 


turchi. 
In Cirenaica 

:(S) TOBRUK, 12 — (Ufficiale) — Questa 
mattina continuavano i lavori per ]a co- 
struzione del nuove forte a mare sotto la 
protezione di tre battaglioni di fanteria e 
di una batteria di artiglieria da montagna,. 
Verso le 6 alenni rep. del 30° fanteria 
avanzando in esplorazione, sorpresero. en- 
tro l'Uadi Hada grosse forze di beduini 
condotte da regolari turchi e sostenute a 
breve distanza da altri forti gruppi mar 

nti sulla sponda opposta dell’uadi. 

I nostri attaccarono subito il nemico che 
bersagliato dal fuoco ben diretto ed aggiu- 
stato dei nostri fucili e dei nostri cannoni 
subito cedeva terreno respinto cd insegnito 
fino a che non volse in fuga a causa delle 
forti perdite subite, valutate ad oltre un 
centinaio di mort 

La nostre sono di un ufficiale e di due sol- 
dati morti e di tre soldati feriti. Contegno 
delle truppe esempla specialmente en- 
comiabile la 12% compagnia del 30° reggi- 
mento che si trovava di avanguardia. 

Alle otto vennero ripresi i lavori al orte 
in costruzione. È 

Nell’ Egeo 

(S) RODI, 12 — (Ufliciale) — Domani 
col pirosca 0 Umberto partiranno per l’Itali 
altri venti soldati regolari turchi fatti pr 
gionieri. 165 casse di cartuccie e 600 colpi 
"di artiglieria tolti al nemico. 

Continuano l’afiorzamento e l’organizza» 
zione della nostra base e dei servizi pub: 
blici. 

(S) COSTANTINOPOLI, 13 — Un te. 
legramma del Kaimakan di Cos annunzia 
che gli Italiani hanno oceuy l'isola di 
Meis, ad oriente di Rodi. 


Nuove occupazioni nell’Egeo 

(Ufficiale). Un radiotelegramma dell’am- 
miraglio Viale partecipa che ieri mattina (13) 
la nave Napoli si presentò davanti all’isola 
di Piskopi, ln nave 'oma davanti ‘all'isola 
di Nisero, la nave Pisa davanti all'Isola 
di Kalimno, la nave San Marco davanti 
all'isola di Lero e la nave Amalfi davanti 
all'isola di Patmos 

In tutte queste isole fu intimata resa 
della guamigione e furono fatti prigionieri 
le autorità € i funzionari governativi tur- 
chi, imbarcandoli sulle diversè ‘navi 

Tra i prigionieri vi sono tre Caimacame 
muattro Mudir. 5 

s 

Le nuove isole nelle quali fu intimata la resa alle 
guarnigioni e furono fatti prigionieri î funzionari ot- 
tomani, appartengono, come quelle già occupale,al pic- 
colo arcipelago delle Sporadi, voce che significa (sparse) 
per antitesi alle Cicladi (riunite) che sì raggruppano 
intorno a Delo innanzi ella opposta sponda europea 

Le Sporadi sono generalmente distinte in tre gruppit: 
settentrionale, orientale o centrale e meridionale 

In seguito ai fatti ogg: annunziati, l'occupazione è + 
taliana viene più a nord nelle isole del gruppo orientale, 
comprendendo un quadrilatero la cui diagonale mas: 
sima è lunga circa 230 km. 

Appartengono a questo — e percio” sono le piu' vicine 
alla costa asiatica - le isole di Telo o Piscopia, Nisi- 
ro, Calimno Lero e Palmo. f 
«Appartengono al gruppo meridionale quelle di Scar- 
pan'o, Caso, e Stampalia. 

Rodi fa parle del gruppo orientale e le sono vicinis: 
sime le due isolette Karki e Meis. 

Fra Nisero e Calimno giace l'isola Cos, non occeupata 

Celebre fra tutte è lisola di Patmo ove, secondo la leg 
genda, ju relegato 8. Giovanni Evangelista,che vi detto 
l'Apocalisse. Sulla vetta del monte che porta il suo nome 
è il conrento fondato nel 1088 dall'imperatore greco 
Alessio Comneno e celebre per la biblioteca ricca di co 
dici rarissimi. 

osi dii 


La guerra italo-turca e la stampa inglese. 

(8) Londra, 13. — La Morning Post, în un arti. 
colo in cui commenta gli avvenimenti della guerra 
italo-turca, sorive:. 

«L'occupazione effettiva della Tripolitania ‘0 della 
Cirenaica é un’opera di lunga Jona. È enza del: 
l'Inghilterra gel Sudan e nel Somali! dovrebbe 
indurre gli inglesi a rendersi ragione delle difficoltà 
degli italiani, le quali sono per lo meno uguali 4 
quello che gli inglesi trovarono per così lungo tem 
insormontabili. Nessuno può dolersi se l'Italia “segue 
la massima « Chi ra piano va sano ». 

Parlando delle altre misure di cui l'Italia può ser= 
virsi per affrettare la fine della guerra, il giornale 
trova naturale che l’Italia occupi le isole dell'Egeo, 
Il Governo turco ritiene forse che esse saranno resti. 
tuite alla fine della guerra, Se il governo italiano ha 
în proposito un'opinione contraria, i consiglieri del 
Sultano cominceranno forse a considerare quanto 
esse valgano la sovranità sulla Libia. Non è affatto 
probabile che alcuna delle grandi potenze interver- 
rebbe per conservare la sovranità turca sulle isòle, 
la cui popolazione è greca. 

{S) Londra, 13. — I due giornali liberali Daily 
News o Morning Leader si sono fusi sotto il' titola 
di Daily News and Leader. 

Il primo n ‘o del giornale reca la seguente 
dichiaraziono fatta dal presidente del Consiglio ita» 
liano on. Giolitti al corrispondente romano, 

«Auguro una rinnovata vita al vostro giornale 


che esso continui ad essere inspirato a serena impar» 
zialità © giustizia verso l'Italia © la sua politica. La 
stampa) ingleso non dovrebbe dimenticare che una 
massima fondamental della politica italiana è stata 
© sarà-sempre lu più sincera, più cordiale, più disine 
teressata amicizia per il vostro grande ' paese che 
tanto ci aiutò nella nostra lotta per la formazione 
dell'unità italiana». 
ESPULSIONE DI ITALIANI 


KE1(5) Salonicco, 13. — Le autorità hanno espulso 
otto italiani i quali fra:30 ore dovranno abbandonare 
4 città. Fra questi si trovano il rappresentante locale 
delle assicurazioni generali; di Triestg Cuzzeri, gli ave 
vocati Raffaele Modiana.e Giuseppe .Lajos, quest'alei 
timo già consulente logaje del Consolato italiano, 


dice che seguiranno ulteriori espulsieni.., 


(6) Fillppopoli;: Xt: — Corre. voce che sì voglia. 


DA 


Pprodedere all'espulsione in’tnassa degli italiani resì- 
denti a Costantinopoli 
Le mine turche contiiiu: 


Sf assicura che a Smirne è saltata în aria un'altra 
‘nave in seguito ad urto con una delle mine sparse 


nel porto. 


Si conferma che, a causa delle due ultime esplo- 
sioni di torpedini nei Dardanelli, vi sono staté' nella 


prima sette e nella seconda quattro vittime 


H diatio della guerra 


Settembre, 

Deliberato nel giorno 24 il richiamo alle armi della 
©lasse 1888, s’intima il 27 l’ultimatum alla Turchia ed 
1129sidichiara la guerra, ches'inizia con la distruzione 
di siluranti nemiche a Prevesa e l’intimazione del 
blocco sulla costa libica. 


Ottobre 

Sbarco di marinai îl 4 a Tobruk, il5a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito îl 10 a To. 
bruk, e l'11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19a Bengnsi 
(di viva forza ) il 21 a Homs, 

Frequenti attacchi notturni a Bumeliana a comin- 
ciare dal 10; violenti, sanguinosi e brillantemente re. 
spinti-quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi. 

Novembre 

Si richiama alle armi la classe 1888 esi emana (gior- 
no 5) il decreto per ln sovranità d’Italia sulla Tripo- 
litanin e Ja Cirennica. 

Si respingano frequentissimi attacchi, specialmente 
a Tripoli ; si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata 
e caserme della costa arabica. 

Il 6 si riconquista la batteria Hamidiè e il 26 la în. 
tera linea Henni Fortino Meseri, già spontaneamente 
abbandonate. 


Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs ;3, 5, 11, 15, 21, 23 e 25a Bengasi 22 a Tobruk 
7, i1160126a Dea. 

114 battaglia e occupazione di Ain Zara ;îl 13 co- 
‘upazione di T'agiura ; il 17 ricognizione su Zanzur, il 
19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 

ANNO 1912 
Gennaio 

Combattimenti in massima di non grande entità; 
71, 14,202 Tobruk, il 5 ad Homs ; il 12a Birel Turki ; 
i1 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi il 17 a Derna, il 18a 
Gargaresch, il 28 (più importante \ad Ain Zara. 

117 buttaglia navale di Konfuda. 

ll 19 si occupa stabilmente Gargaresch, 

1l 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Akaba, 
Moka. e Giabbanab. 

11 21 si notifica îl blocco della costa di Hodeida, 

1) 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage, 


del Tavignan. 


Febbraio 

1, 3, 14. — Bombardamenti costa araba, 

24— Affondamento navi turche în Beirut, 

3, 5, 7, 17, 23. — Piccoli attacchi a Tobruk. 

3,22. Avvisagiie e il 10 violentoattacco notturno 
© Derna 

5, 13, 17, 27.— Piccoli scontri a Bengasi. 

1. Attacco notturno ad Homs e il 27 occupe 
zione del Mergheb. 

3, 5, — Avvisaglie a Gargareso, 
5. — Promulgazione della legge di sovranità sulla 


Marzo 
2.0 16. — Attacchi a Gargarese, 

10. — Attacco ad Ain Zara. 
5, 6, — Violento attacco notturno al Mergheb, 


atta 


ben Gascir e Zuara ; si costituisce la banda del Gar 
rian ssi riconosce la baia di Bomba. 


Aprile 


7. L'amm. Viale assume il comando navale. 

8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Loheia. 

10-11. Sbarco a Macabez e occupizione di Forwa. 

13-19. Si respingono nemici a S, O. del fortino. 

21-22. Avvisaglie 23 . Si respinge violento attacco, 

1.2-18. Avvisoglio intorno a Tripoli - 17 Si disper. 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura. 

3. Avvisaglie ad Homs. 

16-21-29. Piccoli scontri a Bengasi. 

3-9. Avvisaglie a Derna 15, Attacco jortino Lom- 
bardia. 

7-9-18-21. Piccoli attacchi a Tobruk, 

18. Riapertura nuovo parlamento ottomano, Bom- 
bardamento forti all'entrata dei Dardanelli. 

23-27. Occupazione di Stampalia e cattura del pre- 
sidio . 

23. Risposta della Porta alle potenze, 

Maggio 

1. La Porta promette la riapertura dei Dardanelli. 

2. — Presa di Lebda, Contrattacco nemico nella 
notte. 

3. — Una colonna volante di due battaglioni at- 
tacca 2000 nemici trincerati a S. di Forwa. 

Una compagnia bersaglieri attacca gruppi nemici 
nell’oasi di Sliten. 

4. — Sbarco del distaccamento Ameglio nella baja 
di Kalitheas a $. di Rodi. 

5. — Occupazione di Rodi. ed avanzata verso la 
città fin8 a Sandrulli, facendo prigionieri. 

6. - Due treni e trenta autocarri portano a Tagiu. 
ra il materiale per completare le opere 

Il gen. Ameglio riceve le autorità greche e turche 
rimaste in Rodi e alcuni consoli. 

7. - Lo banda del Barca fuga beduini dall’ oasi di 
Gariunes presso Bengasi. 

L'Ostro cattura a Lindos Subhi Bey il Valì di Rodi 

Si costituiscono prigionieri 4 ufficiali e 28 soldati 
torchi. 
9. Attacco presso il fortino n. 1a Tobruk Si seque- 
strano munizioni a Rodi e si fanno altri prigionieri 

10! Si rintracciano sorgenti di acqua a Gargareso 

11. Ricognizione su Bir Tobras, 

12. Occupazione delle isole Scarpanto e Caxo e cat- 
tura dei presidi di Episcopi (Tilos) e Nisgros. 


Nota. — Chi desidera il diario patticolareggiato 
dei primi mesi della guerra può chiedere all’ammini- 
strazione i numeri. 274- 93 315-331. 

355 del 1911 ed i numeri 1ò28-3@-52-84-13 e 131del- 
«l’anno ip corso, 


————————_——_——_—_—_E__-»Ù 
ATTI DEL 6ovERNO 


La Gazzelta Ufficiule del 13 contiene. 


R. D. col quale viene data piena ed intera esecu- 
zione al trattato generale di arbitrato tra l’Italia ed il 
Belgio. 

n D. col quale viene data piena ed intera esecu- 
zione al trattato generale di arbitrato tra l'Italia e la 
Spagna. 

R. D. col quale viene data piena ed intera esecuzio- 
ne al trattato generale di arbitrato fra l’Italia e-la 
Russia. 


R. D. col quale viene data piena ed intera esecu- 
zione al trattato generale di arbitrato fra l'Italia © la 
Svezia. a 

R. D. col quale viene istituito un to 
+ l'ispezione per le opere pubbliche nella con se 

è Tripolk 


R. D. col quale al tenenté generale | 
nerale di cavalleria viene applicato; 
cessazione dal servizio attivo, il limite d’età stabilito 
per gli ispettori generali delle armi di artiglieria e del 
genio. 
Prodotti approssimativi del traffico delle ferrovie 
dello Stato (30» decade) dal 21 al 30 aprile 1913 
Compensi daziario e di costruzione stabiliti alle 
leggi 16 maggio 1901, © 13 luglio 1911, per ln marina 
mercantile. 
Disposizioni dei personale dipendente dai Min. della 
di Crazia © Giustizia e dei Culti e del Tesoro. 


———___________-+Òy& 
Dalle Provincie 


tiri i dre iii 

(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 

ea 
Alta Italia. 

Milano, 13 (ore 1415): Giunge notizia che sta- 
mane, sullo stradale Torino-Milano un automobile 
sulla quale si trovavas ilsig. Francesco Ferrarini, figlio 
del cav. Antonio, pres. del lanificio Angelo Ferrariei 
di Thiene, per un violento sterzo impressogli dallo 
chauffeur per ovitaro un carro, andava ad urtare con 
grande vrolenza contro un paracarro, capovolgendosi. 
Il Ferrarin rimase morto sul colpe. 

Cuneo, 13: Stamane alle ll, a circa 200 metri 
dalla stazione di Alba deviava un treno viaggiatori 
proveniente da Alessandria. Rimasero feriti i viag- 
giatori Bartolomeo Bosco, Cecilia Contino e Aurelia 
Alliati. Del personale riportaronoferite il macchinista 
Giuseppe Giossi e, più leggermente, il fuochista e 
un frenatore. La macchina e il carro-bagagli rimasero 
daoneggiati. Fu subito iniziato lo sgombro della linea. 
L'Autorità giudiziaria, recatasi sul luogo, ha nperto 
un'inchiesta per nccertore le eventuali resporsabilità. 


Italia Centrale: 


Firenze, 13— Nella sala delle Arn infPalazzo Vee. 
chio, ebbe luogo, a tiva della Camera dellavoro 
un convegno dei rappresentanti dei Comuni, delle O- 
pero Pie e delle organizzazioni operaie della provincia 
per discutere circa provvedimenti da prendere di 
fronte al continuo aumento del prezzo del pane. 
Intervennero circa cento rappresentanti; aderirono 
il Comune di Firenze, la Deputaz. provinciale © 
quasi tutti i Comuni della provincia. Dopo lunga di- 
scussione fu votato un ordine del giorno invocante 
l'abolizione del dazio doganale sul grano. Fu poi 
nominata una Commissione coll'incarico di tener 
Viva l'agitazione. 

Pesaro, 13. — Ntanotte, in un villino rei pressi 
della città, si sono suicidati asfissiandosi con un 
braciere di carbone il meccanico Alberto Paniz: A 
di anni 24, © la sarta Maria Scritti, di anni 18. La 
causa. che spinse i due giovani al triste proposito 
va ricercata in un amore contrastato. 


Elezione politica 
Collegio di Giulianova. 

Giulianova, 12 — Oggi il comm De Vito nella 
villa Ciafardoni ha ricevuto moltissimi elettori e mol- 
te autorità locali fra cui il Sindaco di Teramo avv 
Mancini che, quantunque non del collegio,*ha voluto 
porgere îl suo saluto al comm De Vit 

Alle 13 invitati a pranzoin casa Migliori, si sono 
recati il comm. De Vitoe tutte le autorità di Giuliano- 
va. Banchetto signorile © squisito, e pienamente con- 
forme alla tradizionale ospitalità abruzzese,. Faceva- 
no amabilmente gli onori di cass le signore Gilda e 
Grazia Migliori. L'elettore Ranalli, di Montone, ha 
oggi proposto al comitato elettorale, di cui fa parte, 
di coniare una medeglia d’oro commemorativa da of- 
frirsi al comm. De Vito, ed il comitato ha accolto con 
entusiasmo la proposte. 

Gli avversari, ridotti pochi, non sanno più come so- 
stenere la canditatura dell'avv. Foligno; il comizio 
annunziato per oggi è sfumato, . 

Nonera ancora finito il banchetto nella villa Miglio- 
ri, che essa fu invasa da quanto di più eletto è in Giu- 
lianova per festeggiare îl comm. De Vito, che do- 
vette pronunziare un applaudito discorso. 
lianova Marina, rione di ferrovieri,ove il comm. 
De Vito è passato reduce da una pesseggiata con i 
suoi amici, quella popolazione operaia gli si è accal- 
cata intorno, e, il rappresentante generale dei ferro- 
vieri del Regno, avv. Pecoraro, ha pronunziato un ele- 
vato discorso al quale il comm. De Vito ha risposto 
dalla finestra della casa di un ferroviere, con enti 
smo di quella follo di lavoratori. 

Al passaggio nella città alta il omm. De Vito è sta- 
to fatto segno ad altre amichevoli dimostrazioni da 
purte di tutti i cittadini. 


Nelle Isole 


Sassari, 13: — l! 2 pr. giugno, per la ricorrenza 
della festa nazionale, verrà inaugurato il monumento 
lo storico Pasquale Tola. che fu pure insigne ma- 
gistrato e deputato, A nome del Consiglio dell’Or- 
ine degli avvocati, promotore del monumento, 
parlerà il cav. Sochi Pierini: risponderà il Sindaco, 
on. Garavetti. Il discorso commemorativo sai 
nunciato nel teatro ci 


Anagni, 13. — La nosi 
seieri con una dimostrazione entusissi 
Libia. Da Ferentinointervenne l’on. Gallini, accompa- 
gnatodall’on. Carboni, dai cons. prov. comm. Zegretti 
e avv. Varoni, dal sottoprefetto, dal pres. del Tribu- 
nale di Frosinone e dal procuratore del Re. Un impo- 
nente corteoaccompagnòi reduci al Municipio,dove 
ebbe luogo un solennericevimento Isindaco cont. cav 
Bachetti inneggiò alla patria ringreziando l'on. Gal- 
lini per l'autorevole suv concorsoalla patriottica festa. 
Quindi parlò a pplauditissimo il cons. prov. comm. Ze- 
gretti facendo voti per l'avvenire d’Italia. Prese poi 
la parola l’on. Carboni, acclamatissimo, unendosi al 
plauso dei precedenti oratori per l'opèra del Governo. 
Per ultimo, l'on. Gallini ringraziò con commosse parola 
il Sindaco, le Autoritàe la cittadinanza per le neco- 
glienze fategli, facendo voti perchè i fatti gloriosi 
compiuti dai nostri soldati preludano a glorie sempre 
maggiori. Il discorso dell’on. Gallini fu a lla finesalu 
tato da grandi applausi. 

Ariccia, 12. — Ora che la linea tramviaria diret- 
tissima Roma — Genzano, separa con breve distanza 
la nostra ridente Ariccia dalla capitale, qui sono fre- 
quenti i lieti convegni dei romani e dei gitanti, specio 
nei giorni festivi e già si prevede una villeggiatura 
distinta e numerosa, data la grande ricerca di abita- 
zioni per la stagione estiva; 

La nostra Ariccia, che al clîme purissimo che trae 
origini dai boschi e dal mare vicino, aggiunge la pura 
freschezza delle abbondanti acque potabili, forma il 
luogo preferito per una dimora igienicamente sana 
e tranquilla e di ciò ne è prova la lunga permanenza 
dei principi Chigi e dei conti Primoli. 

In questo anno l'Ariccia apro i battenti di un ricco 
albergo — teatro ove oltre alle moderne comodità della 
vita,sarà possibile trovare liete distrazioni la unagra- 
ziosa sala di attrazioni. 

Questo delizioso centro estivo, costituisce ora una 
dilettevole gita fra Roma e i Castelli romani © con 
gli attuali rapidi mezzi di locomozione permette ai 
buoni quiriti di extra moenia e di fare ritor- 
no in città nel giro di poche ore. 


Servizio radiotelegrafi éo. 

11 Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 14, con le sotto-indi- 
cate stazioni: 

Laura, con Isola Chiesa, 8 Giuliano di Trapani © 
Forte Spuria —Prinz Eitel Friedrich e Lutzow, con 
Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — Marmara, 
Staffordshire, Rindiani:e Osierley, con Taranto — 
Venezia, con Capo Mele 


e Isola Culesa — Calabria, 


" Presso l’Ufficio del Lavoro ha avuto luogo una riu- 
‘nione del Comitato della Sezione Italiana dell’Associa- 
rione internazionale contro la disoccupazione, pre- 
senti: il prof. Montemartini, i comm: Parettì e comm: 
Craponne,: Nullo Baldini ed il dott: Marchetti, segre- 
tario delle Sezione. 

Il prof: Montemartini, reso conto dei lavori inizia- 
ti dalla sezione italiana, ha richiamato l’attenzione 
dei convenuti sopra il progetto di legge sugli uffici in 
terregionali di collocamento, per il quale il Governo 
ha consentito ad elevare il contributo dello Stato da 
L. 25.000 a L. 100,000; il progetto, con relazione fa- 
favorevole dell'on. Rossi saré prima delle vacanze 
estive discusso dalla Camera dei Deputati. {Mjoomitato 
si è dichiarato favorevole al progetto apprevandone 
specialmente l’articolo relativo ai concordati di lavo- 
ro, che gli uffici di collocamento dovranno riconosce. 
re, salvo patto contrario. 

Circa al progetto di legge riguardante le sovvenzio- 
ni dello Stato alle Casse di disoccupazione, respinto 
dal Senato, il Comitato ha riconosciuto la impossibil 
tà di ottenerne l'approvazione. 

Il Comm. Craponne, presidente della Confederazio- 
ne Nazionale dell'Industria, ha preso impegno di ini- 
ziare trattative colla confederazione del lavoro, per 
la istituzione nei principali centri di industria di uffi- 
ci di collocamento misti, dando la preferenza, da prin- 
cipio,agli uffici di colloramento locali ad uso di tutte le 
le industrie, anzichè agli uffici di collocamento nazio. 
nali distinti per professione. 

Il Comitato ha deliberato di stampare un opusco- 
lo di propaganda per la diffusione degli uffici di col- 
locamento misti. 

Il prof; Montemartini ha assicurato poi i membri 
del Comitato che farà iniziare indagini sulle condizio- 
ni dei lavoranti in Dietra, soggetti ad una rapida di- 
minuzione di lavoro per effetto della sostituzione 
del cemento alla pietra nelle costruzioni ed ha annun 
ciato che l’uffivio del Lavoro g ha già stanziato sus- 
sidi in favore degli uffici di collocamento pei panettie- 
ri soggetti al turno, in conseguenza della applicazione 
della legge sul riposo settimanale. Il prof: Montemarti- 
ni ha pure annunciato di aver preparato concrete 
proposte riguardo ad un piano di statistica internazio- 
nale della disocenpazione che un'apposita commissio- 
ne nominata dal Comitato di Gand dovrà elaborare. 

Per collaborare alla statistica internazionale degli 
uffici di collocamento sono state in Italia aperte due 
inchieste, l'una sugli uffici dipendenti dalle organiz: 
zazioni, l’altra sui mediatori privati. 

Quanto alla questione della emigrazione il Comi- 
tato ha deliberato di proporre al Comitato Internazio 
nale chesirianirà in settembre a Zurigo uno studio 
sulle emigrazioni periodiche agricole da nno Stato 
all’altro; una intesa fra le organizzazioni padronali 
ed opersie dei paesi di emigrazione e di immigrazione 
per una efficace distribuzione e tutela degli emigranti 

Circa la politica dei lavori pubblici in rapporto al- 
la disoccupazione il Comitato ha incaricato Nullo Bel- 
dini di raccogliere elementi di studio per l’Italia da 
trasmettersi al relatore olandese Eranb. 

Il Comitato ha deliberatofpoi di convocare l'assem- 
blca annuale dei soci della sezione di Milano per il 2 
giugno presso la Società Umanitaria. 

Infine il Comitato ha deliberato l'aggiunta di un 
membro industriale e di un membro operaio nella de- 
legazione internazionale che è risultata così composta: 
prof, Montemartini, prof, Osimo, prof, Graziani (mem- 
bri ordinari) comm: Craponne (industriale), Ri- 
naldo Rigola (operaio), membri aggiunti. 

A segretari della sezione sono stati designati l'on. 
Cabrini e il dott: Livio Marchetti. 


__ Istituto internazionale di Agricoltura 


Notizie agrarie e malattie delle piante. 

Il fascicolo di magfiv pubblicato dall'Istituto con- 
tiene 113 sunti di articoli di recente comparsi nelle prin- 
cipali riviste agrarie che si pubblicano nel mondo: 
Comincia con interessanti notizie circa i moltep! 
mezzi usati dallo Stato ungherese per favorire il pr 
gresso dell'agricoltura: seguono importanti notizie 
sull'istruzione e sulla sperimentazione agraria e fore- 
stale, sulle diverse istituzioni agrarie e sullo prossime 
esposizioni, congressi,concorsi, ecc. 
inata alla produzione vegetale con- 


i 
nti 


piante e sulla loro coltivazione razionale, nonchè 
di i quali sono accuratamente illustra 
con notizie, dati, cifre, ecc. 

La produzione animale, comprendente la zooteoni- 
ca generale e speciale, è, come sempre, molto ricca 
di informazioni sopra l'igiene, la fisiologia, l’alimen- 
tazione e l'allevamento del bestiame grosso e minuto, 

Una parte speciale è riservata alle macchine agra- 
rie ed alle costruzioni rurali 

Per l'economia rurale vi troviamo raccolte ottime 
informazioni sull’ordinamento dell'azienda e sull’eser- 
cizio dell'industria agraria, ed a queste seguono quelle 
relative alle Industrie agricole dei prodotti animali 
© vegetali 

Da segnalare, nella parto dedicata alle malattio 
delle piante: 

le misureadottatefalla Trinità e a Tobago per 
prevenire e combattere le malattie stesse; 

le informazioni intorno alle Stazioni ungheresi 
di Patologia vegetale e di Entomologia agraria; 

Je osservazioni intomo a nuove e temibili malattie 
crittogamiche della patata, dell'erba medica, della 
vite, del pero, dell'eucalitto, ecc. , nelle diverse parti 
del mondo; 

le interessanti esperienze, intorno alla resisten- 
za del castagno del Giappone alla «malattia dell'in- 
chiostro s; 


varîi studi sulle piante infestanti; 
le ricerche intorno agli insetti © ad altri inverte. 
patata, 


brati nocivi alla alla 


pi ed ai salici. 


vite, ai piop- 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Provvedimenti contingibili ed urgenti — Chiu- 
sura di pozzi — Urgenza di provvedere — Ordi- 
nza del sini 
La rimozione di ostacoli frapposti da un privato 
a che le popolazioni dei rioni attigui a due pozzi 
attingano acqua como pel passato, rfentra fra le 
materie comprese nell’art. 151 della legge comunale, 

Non è necessario alla legittimità della ordinanza 
del sindaco che in essa si faccia esplicita menziore 
della urgenza, bastando che questa risulti dal com- 
plesso delle circostanze che la determinano. 

La necessità di ottemperare all’impellente bisogno 
dell’uso dell’acqua in un Comune cho di acqua di. 
fetta, ed in epoca estiva, costituisce un assieme di 
circostanze da giustificare senz'altro l'urgenza del 
provvedimento inteso a rimuovere gli ostacoli frap. 
posti alla soddifazione del bisogno stesso. 

Giustificata l’urgenza di provvedere nell'interesse 
della pubblica igiene, indi pendentemente da ogni pos. 
sibilelità di tumulti o disordini, deve ritenersi super. 
fluo l’accenno di tale pericoli nell’ordinanza del sin- 
daco (Deo. Sez. 5° Cons. Stato, est. Barcari — De 


della Giunta Prov. 
Nelle controversie pel rimborso di spedalità la 
G.P.A. deve pronunciarsi, per la speciale attribu- 
zione all'uopo conferitale dall'art. 80 della legge 
17 fuglio 1890 da esercitarsi giusta la giurisprudenza 
del Consiglio di Stato, come vera e propria giurisdi- 
zione, nelle forme. contenziose: © merita perciò di 
essere annullata la decisione cmesea come provvedi- 
mento tutorio a sensi dell'art, 73, ora 128, del Re. 


venzioni 
enti estranei al nosocomio per regolare reciprocamente 
i rimborsi di spese di spedalità, non possono pregiu- 
dicare i diritti del nosocomio stesso verso l'ente to. 
nuto al rimborso delle spese sostenute per ammala 
al medesimo appartenenti. ; 

La V Sezione, anche in: presenza di siffatto 001- 
venzioni, è sempre c_mpetente a dirimere quistio1i 
per rimborso di spese di spedalità. ù 

In base allo statuto dell'Ospedale Maggiore di 
Milano, debbono ritenersi esclusi dalla cura gratuita 
gli individui inabili al lavoro ricoverati in un ospizio 
di mendicità che loro assicuri vita in comune, vitto 
ed alloggio diurno e notturno, nonchè la cura di ma- 
lattie brevi. In conseguenza Je spese di spedalità ri. 
flettenti i cennati individui ricoverati e' curati nel- 
l'Ospizio maggiore di Milano, incombono al Comune 
cui gli inferni appartengono per domicilio di soccorso. 

La rinuncia ad un diritto deve risultare da una 
prova diretta e ndiscutibile, e non può mai presu- 
mersi pel fatto del silenzio, che potrebbe invocarsi 
soltanto come titoio della prescrizione, la qualein 
riguardo alle spese di spedalità, è quella trentennalo 
(Dec. 5° Sez. Cons. Stato, est, Raimoldi — Pagan. 
o. Comune di Milano). 
ro pie — Rieleggibilità — Amministra» 
torl 5 
Per le amministrazioni di Opere pie diverse dalla, 
Congregaz. di Carità l'art. 10 della legge 17 luglio 
1890, n. 6972, consente che per esplicita disposizione 
statutaria possano gli amministratori rieleggersi 
senza interruzione (Parere Cons. Stato, Sez. Int., 
— Pontevico: Istituto per le Frenasteniche). 

Mandato d'ufficio — Decisioni della @. P. A. 
— Ricorso. 

E irricevibile un ricorso contro la decizione della 
G. P. A. che ordina il pagamento di una spesa quando 
il Comune non abbia fatto regolare ricorso controla 
precedente decisione con cui veniva dichiarata l'ob 
bligatorietà della spesa medesima. (Parere. Con 
Stato, Sez. Int., 15 marzo 1912 — Comune di Raiano) 

Regolamenti di polizia locale — Suono delle 
campane delle Chiese. 

Trattandosi di sentenza pretoria suscettiva di 
opposizione, bene si avvisa il condannato, che vo- 
endola impugnare per ragioni di diritto, rinunzia alla 
notifica e invece di provocare il rimedio della oppo- 
sizione ricorre senz'altro in Cassazione. 

L'Autorità Comunale non ha facoltà di emanare 
norme sull'uso delle campane per ilservizioreligioso. 

Quindi il semplice fatto di suonare le campane di 
una chiesa per un tempo superiore a quello fissato 


nel locale regolamento di polizia urbana, non è per 
sè punibile, 

Esso diventa punibile solo quando delle campane 
cia un uso smodato ed anormale, così da tur- 
bare la quiete pubblica, nel qual caso deve appli- 
carsi l'art. 457 C. p. (Cass, Roma, Sez. 1° pem. 
est. Porchio — Ric. Casadei 


TEATRI ed ARTE 


Lirica— Una nuova opera di Debussy— Claudio 
Debussy darà nella primavera dell’ anno prossimo al- 
Y' Opera di Parigi un’ opera il cui libretto fu tolto da 
una poesia di Verlaine dal titolo Crimen amoris, 11 li- 
bretto è stato letto in questi giorni ai direttori del- 
Opera. 

— Gi serivono da Venezia che l'ultima rep 
presentazione del Barbiere di Siviglia ha segnato un 
nuovo clamoroso successo per il Ferrari e per tutti 
gli intepreti, e specialmente per la signorina Elvira 
de Hidalgo, una delle beniamine del pubblico. 

La deliziosa cantatrice, ammirata ed acclamata 
durante tutto lo spettacolo, ebbe l'omaggio di nume- 
rose corbeilles di magnifici fiori. Ella ha lasciato il 
più vivo ricordo nel pubblico veneziano, che spera 
riapplaudire presto la squisita artista. 

si 

Operette— Emma Veda, è 1° èloile di una Compa. 
guia di operette che si è formata per una fournèe 
basata su lei e che si svolgerà nell’ Italia settentrio- 
nalo e centrale. 

La Compagnia è composta di ottimi elementi arti- 
stici ed i suoi spettacoli hanno notevole signorilità di 
scenari e di costumi, 

Direttore artistico è Gino Vannutelli e della Com- 
pagnia fanno parte, fra gli altri, la De Claire, la Per- 
retti, il tenore Rosa, il Pompei, Francesco Gargano, 
eco. 

Il repertorio della Compagnia, è formato delle più 
ammirate interpretazioni della Vecla e cioè: La Vedo- 
va allegra, Eva, Sogno d° un valtzer, Conte di Lussem- 
burgo, Casta Susanna 

La lournèe finirà col 20 giugno, epoca in cui la Vecla 
si metterà in riposo La compagnia toccherà: Brescia, 
Verona, Padova, Venezia, Trieste, Bologna, Firenze, 
Roma, Pisa, Genova, Piacenza, Parma, Modena, Reg- 
gio Emilia e Cremona. 


——="- (| = "3 
SPORTS 


Club Alpino Italiano (Sezione di Roma) — La gita 
di domenica fu favorita da un’incantevole giornata. 

Sabato mattina un primo gruppo di soci partendo 
da Roma alle 7.45 e percorrendo le gole del Sag- 
gittario, pernottava a Scanno (m. 1050), la graziosa 
cittadella abbruzzese, dove lo raggiungeva la sera 
il resto della comitiva, partito da Roma alle 23, 
profittando del recente servizio automobilistico 
che fa capo alla stazione di Anversa. 

Dall'ottimo albergo Pace, dove si pernottò, gli 
escursionisti mossero domenica mattina alle sei 
e dopo 4 ore di ascensione toccavano la vetta del 
Monte Genzana, che porta il nome del fiore che ab- 
bonda sui suoi fianchi. Il Genzana (m. 2176) fa parte 
dei Marzicaned è la vetta principale della catena 
che, correndo la direzione da nord a sud,separa 
la valle del Sageittario da quella del Gizio. 

Dopo due ore la comitiva sostò sulla vetta per 
smmirare il limpido panorama che si estendeva 
maestoso dai Sibillini e dal Gran Sasso al Matese, 
dalla Maiella agli Ernici con le cime ancora nevose 
mentre nitidissimi nel piano si distinguevano città 
© villaggi nel bacino del Fusino e nella conca. Sul 
montina, 

In due ore si discese il ripido versante su Frattura 
© Villalago, donde in automobile la comitiva si re- 
cava a visitare il grazioso lago (1000 m.), ritornava 
per il pranzo a Scanno e di qui a riprendere il treno 
ad Anversa. 


A mezzanotte si era di ritorno a Roma. 
Le corse al gal 
Ki Alessandria, 13, ore 23,15 Ecco i risultati 


delle corso di oggi : 

Corsa di velocità - m_1500 - 12 ostacoli - 46 con- 
gorrenti - 1° premio: tenente Caffaretti ; 2°tenento 
Dal Pozzo. 

Corsa piana S. Giorgio - m. 2500 - 1° premio: te- 
nente Falanga ; 2° tenente Cacciandra. 

Corsa ‘precisione - (riservata a cavalli italiani) 
mm. 1000 - 10 ostacoli - 1° premio: tenente Caffaretti ; 
2° tenente Dal Pozzo, 


IL MIGLIORE COMBUSTIBILE 
por fornaci da Galte 0 


Società Anglo 


i Felice 

Leva il sole alle 4,53 — Tramonta aio 2 Patt 

Levalelunaalle 3.26— nate 

L'Ave Maria suona allo ore 7 314, sia 
BOLLETTINO METEORICO <S 

Osservazioni del 13 maggio1912. Om] 


Seduta del 13 


P 
Di S. Giuliano al £ 
segli per la morte 


giuramento il Lu] 
i membri della } 


Vienna | 20/Iberono” [Cota cose 
Malta Insega 


13.6|114 cop. 


E° appro 
della” legge che 
l'insegnamento 

Senza discu 
guenti progetti: 

Autorizzazione al 
ire 10,000 nella 

Genova 16.3 [piovoso calmo Viltaoi dal 19 
Torino 18.2 |sereno pedi in servizio del 
Milano 17.6 [112 cop. - Milano. 

Venezia |18.6|112cop, [calmo Assegnazione 
Bologna | 21.3 [sereno - i lavori di ricost 


Roma 


Ancona 22.0 |sereno [calmo 

Firenze 17.2 |coperto ts, B 
Roma 16,6 [coperto o, Nessuno 
Bari 20.8 sereno |calmo Ù generale, 
Napoli 16.2 nebbioso |calmo | 218/154 del bilancio e i 4 i 


votato nella, pro: 


Caggiano | — | — | — 


Tirolo 10.0 |sereno — |a Si procede all 
Palermo 19,0 [sereno |calmo 2 progetti approvat 
Messina 20.1 [sereno [calmo di un membro di 
Cagliari 16.8 lsereno lcalmo spese del pulazz 


Probabilità; venti deboli o moderati Ocidentai 
a Nord, prevalentemente meridionali altrove; sy 
generalmente sereno al Centro, sud e isole, vatoy 
Val Padana. e 


Ordinam] 


Finocchiaro-Apri] 
ficio centrale } 


A Roma S 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L’altezza dl 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì rgj 


sull'articolo» 
stampa, veng 
Così rest 


— Termometro centigr. massima 24,1, minim 1g) D'Andrea 1 
— Umidità relativa 59 assoluta 12,6% — Vento 4 eda altri collegi 
mezzodì S — Stato del cielo sereno. 27 chiede pr 


due articoli. 
'Accettata la prop 


Scambio d’iniziale. 


Con l'A ti fu antenata 
Con PI già se n'è andata 


acco, richiama) 
portata del numero | 
notaio di ricevere al 
formola che ha già 
di interpretazione al 
minari del cod 
L'oratore inte: 
ba ricevere atti cs 
stamente contrar 
darà luogo ad ir 
Finocchiaro-Apri! 


Spiegazione del giuoco precede; 
OP-PIPA-RE—OPPIPARE, 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DELL'I1 MAGGIO 193 
Pierpaoli Mario impiegato - Zuppanti Deltina 
Taddei Luigi negoziante - Perrella ( 
Marinucei 


juseppe tramviere — Ort 


falegname — Cinti Elena lacco nel suo dis 
Blosi Ola generale. Assicurò ogi 
Garofoli Romaldo contadino — Del Dottore Anna l'art. 28 sarebbero s 


espressament 
In questo pi 
cordo con l’uff 
Circa, la interpret 
taio gli atti ma 
blico, la gurispri 


Compagnoni Arturo viaggiatore di commerci 
ia Leonardo sellaio -- Buoci Vincenza 
vi 


— Arcammone Lars 


Guglielmo barbiere — ( 
Stella Luigi*nff. comm, di Ma 
Depoletti Alberti impiegato - Fini Marianna 
Stelluti Guido commesso — Russi 
Baroncelli Amedeo impiegato postale - Di Fel 
Lupi Armiro ottico - Caputo Clotilde 

Arena Eduardo tramviere - Bonanni Olga 
Salvagni Cesare impiegato — De Angelis Adelsila 
Fumi Ranieri possidento - Ramoni Clara 


i Anita 
a - Calvano Assunta 


vfida 


venienti e di dive 
Ton. Polacco si conte 


vati senza discussion 
Lagasi, all'art. 3 
mandosi alle dispos 
danti il notaio che 
dere utilmente > 
Finocchiaro-Aprile, 
diventato inenpace pi 
fermità, caso in « 
la dispensa: i 
quater è dato invec 
do o assolutamen 


Nati e Morti denunciati il giorno 10 e 11 Maggio IN 
Nati 86 compresi 6 nati-morti. 
Morti 46 dei quali 13 sotto i 7 anni. 


Morti 
Farcl] Teresa fu Patrizio Dublino (Irlanda) 48 pi 
Bier 
bo 25 religiosa nu 
spopia 51 con L 
6 contadino cc 


[argherita di Silvestro Vi 
Carlucci Adelaide di Ferdinando 
‘Tozzi Serafino fu Croce Carretti Laziali 
Paciucci Gaetano fu Francesco Leonessa 51 venditore ani 
Braghetti Settimio Serminio 19 cascherino 

Sallustri Gioacchino fu Giuseppe Mompeo 40 terrazziertal 
Cicognani Augusto fu Tommaso Roma 60 ved 
Barabolini Pio fu Vincenzo Macerata 65 stuecatore cel 
Crisanti Maria fu Giuseppo Percillo 62 vel Sergi. — 
Marchioni Ines fu Domenico Roma 30 con Facbridi 
Rossi Felicotta fu Giuseppe Rivodutri 33 con Vucini 
Campanozzi Attilio di Giovanni Roma 49 cel 
Luigi Monsono (Aquila) 53 bracciante 
Schettini Prospero Vittorio fu Prospero Valmontone 50 «am? 
Terracina Sara fu Graziano Roma 86 ved Anav 
Tomassetti Dora Olga fu Crescentino Serofano 16 nd 
Canepa inzo fu Antonio Roma 66 cocchiere con 
Pasqualoni Sabatino fa Basilio Siena 38 muratore ed 
Gasparri Angelo fu Salvatore Visso 71 possidente ved 
Marini Francesco fu Giuseppe Apeechio 65 sensale cn 
Angtlici Enrico fu Paolo Visso 38 sacenlote cel 

fusa juseppina fu Vittorio Arona massaia ved Mini 
Florenzis Nazzareno fu Domenico Sulm: 42 pastaio el 
Anastasi Adele fu Giuseppe Roma 48 con Tpoini 
Vitaletti Girolamo fu Domenico Sansoferrato 54 ver 
Genoveffa Foligno 78 su 
jcola fu Antonio Poschiavo (Svizzera) 80 posse! 
Clementi Vincenzo fu Giuseppe Rloma £2 possidente vet 
Tecca Edoardo fu Pasquale Leonessa 71 nogoziante vel 
Montarsolo Luigia fu Filippo Roma 48 con Guerrini 

Curti Guido fu Pietro Firenze 44 impiegato cel 
Mi-hclangeli Ermando fu Giuseppo Luoen 73 sacerdote e 


Inocchiaro- Aprile 


la residenza perm 
conciliando i suoi 
Per provvedere a n 
nere l'ufficio api 
perchè il notaio v 
che pateva essere som 
Con la dizione ora } 
di essere presen 
Consiglio notarile pro) 
nerà, © il regolamen 
1 gravi inconvenient 
con vantaggio di popoli 
i conflitti finora 
D'Andrea dì 
ha presentato e che 
in cui sono appunto 
leva sostenere. (£. 
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3 Appendice del 
n eni 


Martedì 14 Maggio 1912 ricorrendo il secondo are 
-versario della morte del compianto 


Comm. GAETANO Kodi 


lo messe di suffragio saranno celebrate dale ape 
zodi nella chiesa di S. Vitale in Via Nazioni! 


ma Jo 
dimento e del disonore, 


Arrivò dall’usuraio 


ptc ran 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


- Costruzione #1 


dotto - L, 40.476. Ù È 
Ferrovie dello Stato - 17 maggio - Ami 
Assera + L 546 mila. 


mento rivendita privative si de 
erona - Genio Militare - 17 maggio 
- 1° fotto) La 399 mila 


Icitoro generate © degli 
“allontanamento delle fe 
— Costrazione ‘> prima parte, 


Afiliteio 
cinta provincia) 105 da È 
bn dl Rosarie di Alcora Li Fesi 


nei tai 


triangolo; 
il tutto studiato con arte ni sottile da debtare l’ammira 
zione dei competenti. © 
Ora 000 le opere di Rodi, quali sono descritte dal 
Guglielmotti sulla scorta del Fontano, cancelliere del 
T'ordine.su memorie raccolte da lui stesso sul Inogo. 
Dalla parte del mare le difese principali della città 
© del porto ih procinto di assedio, avevano a essere le 
catene dissese e le navi affondate sulla bocca per im- 
pediro l'ingresso ai nemici; e insieme le batterie in- 


va quei Inoghi dove fu già | torno agli scali per rifrustatli. 

ostacolo della grandezza di Roma | Di più, a guardia della mariha tre grandi torsioni 0 
DI or è © le sue potenti difese che ne | castelli nei tre punti principali del porto; cioè la torre 
‘proteggono îl capace porto. ri rotonda dei Molini, ora punto dî Candia, sulla punta 


del braccia destro, la torre quadrata e bizzarra del 
Trabucco (ora torredegli Arabi) sul gomito sinistro; 
ed alla punta estrema dell’'istesso braccio sinistro (tra 
il porto grande e il Mandracchio) il torrione maestoso 
tro il (Khédive, perchè poteva rendere pericolosne | di S. Niccolò (ora S. Elmo).; alto, grosso, valido, a 

più ordini sporgenti e rientranti, circondato da sco- 
gliere, con batterie alte © basse. 

In questo torrione oltre alla principale massa ro- 
tonda di mezzo, si vede abbasso ampia cinta di ca- 
steilo quadrato, simile al risalto del castello dell’Uovo 
a Napoli. 

Nell’assedio del 1522 questo torrione restò quasi în- 
tatto, come prevedeva Basilio. 

Verso terra vi era già la cinta fortificata all'antica, 
con alta e grossa muraglia di pietra viva e più ordini 
di batterio © attorno profondo ed ampio fossato, 
Nel mezzo vi aggiunse Basilio sette baluardi, 
cinque grandi e due piccoli,. I primi denominati dalle 
lingue di Alvergna, di Spagna, di Provenza, d’Inghil- 
terra! gli altri due distinti col nome delsito e del 
fondatore; cioè l’uno chiamatto Cosquino, perchè ri. 
volto a tale villaggio; e l’altro Carrettano, perchè le- 
vatosna spese del gran mastro, 

Il nome di baluardo era nato poco dopol’invenzione 
_ delle artiglierie da fuoco e significava un riparo in- 
se nei tentativi che egli fece per renderlo praticamen- | terno, munito di batterie e principalmente ordinate 
te attuabile, egli adoperasse metodi poco consentanei | dietro alie breccie delle antiche muraglie contro l’as- 
alla civiltà, non vogliamo esaminare; ci limitiamo a | Salto. pu Ina È 
constatare il fatto, È ciò semplicemente per una sola | Basilio lasciò in piedi tutte le torri e lo convertì 
ma fondamentale ragione che se è forse troppo materia- { în cavalieri di nuovi baluardi alla maniera sua, cioè 
listica non cessa di essere vera L'Europa che ha la forza | irregolari, legando con lunghi allineamenti di barba- 
materiale più potente perchèstrumento dalla più pro- | coni e di contragguardie il vecchio col nuovo peri 
gredita forza morale ha sempre posto il suo interesse, | metro. il -uale perciò in più Iuoghi piglia l'aspetto di 
che è poi I’ interesse della civiltà, al disopra di quello | cinta doppia. ' SEO 
dei popoli in decadenza materiale e morale. E' questa | Le muraglie nuove di Basilio sì distinguono dalle 
la giustificazione dell’Italia, se ancora ve ne fosse bi | antiche, a coda di rondine semplice o doppio ; le 
sogno, la quale concorre a rendere più completa ? o- | muraglie invece di Basilio scendono tutte a scarpa, 


itra presa dell Eotope UslE dision del iusi. tutte col risalto di grosso cordone di pietra al piano 
a por sie delle batterie © tutte col parapetto difeso da merloni 


massicci di pianta quadrilunga e di sezione trian- 
golare, Tra merlone e merlone rimane aperta la 
pel pezzo. Nel 1520 furono terrapienate 
i fianchi, le fasce vecchio e nuove; ma in- 
fino al piano delle batterie, non fino ai parapetti, 
Di più Basilio cavò maggiormente i fossi e murò 
la centro scarpa chiamata da alcuni terza cinta. 
Nessun’opera esteriore, cosa - scrive il Gugliel- 
motti - di gran diffalta nell'assedio; chè sarebbero 
state uti Îme a tener più lontano dalla piazzail ne- 
mico, alcune ridotte sulle alture circostanti. 
Dopo un anno Basilio partì con molti ringrazia- 
menti e regali, chiamato urgentemente da Carlo V. 
Egli perciò nonassistette all'assedio, che gli avrebbe 
dato nuova occasionedi gloria. Ma l’opera sua rimane; 
giacchè i Turchi « all'infuori del raffazzonare i castelli 
del porto e del risarcire le brecce di terra, nulla hanno 
aggiunto nè mutato în quella piazza, restandovi o- 
gni cosa com’era quando vi sono entrati » E il Gu- 
glielmotti vi trovò l'artiglieria bellissima di bronzo 
che ancora si affaccia dalle antiche troniere. Egli 
stesso vide le sentinelle ottomane presso ai pezzi 
guardare, senza comprendere, sugli orecchioni e eulle 
muraglie gli stemmi dei cavalieri, le eroci a otto pun- 
te ele figure di gran rilievo a imagine dei nostri Santi. 
Sarebbe questo un bel trofeo di guerra da portare 
e conservare nei nostri arsenali e musei, Noì potrem- 
mo restituire in compenso ai Rodi un modello del 
colosso famoso. 


L’Eglito 


materia di imposte, In linea di fatto ogni potere ef- 
fettivo appartiene al Console generale britannicoe ai 
©nosîglieri inglesi aggiunti ad‘ogiri Ministero, 

E° poi importante notare che Arnbi-pascià, chia- 
maso forse con esagerazione il Garibaldi dell'Egitto, 
non era di altro colpevole che di volere introdurre 
forme governative più libere e più moderne e costituire 
così una nazione egiziana. Se questosuo idenle fos- 
se irrangiurgibile ed assurdo non vogliamo discutere; 


Da questo esame storico ma necessario per chi voglia 
studiare i problemi coloniali nell’ Africa del nord e in 
cui per ovvie ragioni non abbiamo considerato la Li- 
bia, appare chiaro il movente principale che ha spinto 
le grandi potenze; cioè la necessità di affermare il lo- 
ro dominio sopra una parte di quel Mediterraneo in 
pre sî sono decisi i grandi problemi internazio 


nali. Questa identità difine che può evidentemente 
mettere în conflitto o almenoipreciproca diffidenza 
Ie tre Potenze, dà origine alla sua volta a unfattoim- 
portantissimo che non dovrebbe essere privo di ‘in- 
fluenza anche sui rapporti internazionali. 


La Francia, l'Inghilterra e l’Italia sono divenuto 
e di popolazioni mussulmane, che unite da tra- 
dizioni comuni e da una religione che tiene Iuogo,per 


esse del sentimento dî nazionalità, odiano in egual 


ognuna delle tre grandi Potenze può portare nell’or- 
namento dei suoi possessi i concetti e i principii 
proprii a ciascuna di esse o quali sono suggeriti dalle 
circostanze, si trovano però di fronte agli stessi pri 
blemi da risolvere in rapporto alla popolazione iù 
digena. Questo dovrebbe renderle fra loro solidali per 
difendersi contro il pericolo, comune e cioè contro il 
risveglio del fanatismo in popoli ancora a noi infe- 
tto tutti gli aspetti. Questo dovrebbe far com- 
vamente il dovere di oynuno. 


GB 
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Il Premio “Guido Baccelli ,, 


Ieri alle 11 nell:aula della clinica medica al Policli- 
nico ebbe luogo la cerimonia per l'istituzione del pre- 
mio « Guido Baccelli » da conferirsi annualmente al 
miglior lavoro di Clinica e terapia medica pubblicato 


articolo dallHanotaux. (La crise. méditerra 
nne et T'Jslam - nella Revue Rebdomadaire) ‘« I’ 
iélie croyait avoîr è faire è la T'urquie. Pas du tout. EL 
le a devant elle l'Islam c'esi autre chose! La vraie com- 
plication est là. la vraie difficultò est Uè, pour TItalie 
ct pour les autres », 

Parigi.... 


Luigi Ferraris. 


Questo articolo ci era già arrivato quando nella 


Stampadi l'orino comparve un buonarticolo nellostes. | in Italia. RARE = 
i ER e Le ss L'aula era letteralmente gremita di professori e 


N. d. R. studenti. 
rea Trai presenti notammo il Prefettosen. Anarratone, 
_———t 


br ve SL neri il Rettore dell’Università, prof. Tonelli, i sen. Todaro 
Rodi e gl'ingegneri italiani 


© Durante, i proff. Cirincione, Gaglio, Peratoner, Pi- 

rotta, Lo Monaco, Della Valle, Ballori, Rossoni, Ales- 

Gli ing militari italiani primeggiarono nel- | sandri, Ferreri, Ascoli, Lo faro, Crispolti, Ravasini, 

l'arte della fortificazione durante la seconda metà del | Puccioni, l'on. Suntoliquido, il generale Gozzano, il 

secolo XV e la prima del XVI. mag. medieé Virgallita, il prof. Tranquilli i dott. 
Il dottissimo padre abate Guglieclmotti distingue | Genovese, Marsla dott. Sandeschi, il medico provi 

»pere da essi ideate în quel periodo di tempo in 
scuole. e mumerosi altri. 


ciale cav. Fradello, il comm, Ravicini, il dott. Steiner 

nala prima Sangallesen perchè iniziata da Giu. | —è mancavano numerose colte e gentili signore tra 
Ilo col baluardoa cantoni del 1483 tutto- | le quali notammo la principessa di Vicovaro, donna 
ra esistente nella rocca d’Ostia; continuata da Antonio | Caterina Baccelli e donna Giuseppina Baccelli, le sig. 
da Sangallo colla magnifica torre pentagonale di Ci- | Serono, Lancelot Croce, Frattarelli e figliuole. 
vitacastellana e col quadro bastionato di Nettuno e | —Non poterono intervenire alla bella festa, ma ade- 
terminata da Antonio Pieconi inventore dell'ordine | rironoil Sindacò di Roma, i proff. Marchiafava, Mur- 
rinforzato e grandioso ampliatore delle casematte e | ri, Rummo, De Giovanni, Fede, Castellino, Bozzalo, 
delle contromine nel baluardo costruitoin quell'epoca | Forlanini, Schupfer, Luciani, Zeri, Tamburini, Min- 
a Roma. . gazzini, Pensuti, Ottolenghi, Criollucci, e il magg. ge- 

La seconda scuola è-detta Urbinate perchè nata | nerale medico Scimbasa. 
per opera di Franczsco di Giorgio Martini che era a { «Alle 11 precise accolto da frenetici appinusi entra 
servizio del duca Federigo d’Urbino; prosegue coi | nella sala vestito delsuo camice bianco, Guido Baccel- 
puntoni dell'Amoroso e di Ciroin Pugliae termina col | li, l'illustre scienziato da cui prende nome il ‘premio 
Genga e col Castriotto, altri celebri architetti italiani | che si è istituito. 
costruttori di numerosissime fortezze. Il maestrò, accompagnato dal prof. sen. Durante, 

Merito di quegta scuola fu la cura particolare dei | èseguito dai suoi aiuti proff. Galli, Mari Gallenga, De 
fiancheggiamentì tra una parte e l’altra delle opere. Rossi, Antonelli e dai suoi assistenti dott. Ciuffini, 

La terza scuola fu chiamata mista, perchè partecipan | Sainati, Ciolina, Trulli, Lagliaro, Pagano, Marino, 
te delle due prime e di egsa fu capoil valentissimo ar- | David, Candelori, Caselli, Fubini e Petacci. 
chitetto vicentino Basilio della Scola, che ci muove a lì Guido Beccolli 


scrivere per ricordarne l’eccelsa parte avuta nel pre- ‘fred Smerst = 
parare le ultime difese della città oggi in nostro posseso Cessati gli applausi Guido Baccelli ha così detto: 
Oggi è festa della scienza perchè uomini generosi 


Questo periodo che data da Basilio della Scola è speotot s - 
nino ciclone dai i Loca | Pepe cendito di idato an premio por lo svilupno 
[ella clinica. 


do da Vinci e di Michelangelo che vanno a fianco di ; 
Essi, non hanno voluto che il laboratario prenda 


quel supremo maestro di fortificazioni. 

_ il sopravvento ed è bene; noi di questa scuola, eclet- 
tici sempre, abbiamo ritenuto che il laboratorio serve 
alla scienza ed alla cura ma che la clinica è la suprema 
maestra. 

Se leggete coloro che hanno piantato l’orma inde- 
lobile della medicina in Italia, da Morgagnì in poi, voi 
vedrete che non c'è che lostudio assiduo dell infermo 
che possa essere accolto con favore. 

Dopo gli applausi che hanno toronato le parole del 
clinico illustre, ha preso la parola il dott. Serono, 
direttore dell'istituto nazionale medico farmacologico 
a cui si deve l'istituzione del premio. 

11 discorso del dott. Serono 

I motivi che hanno indotto il nostro Istituto, a 
fondare ln medaglia d’oro annuale perpetua cal 
Merito Clinico intitolata al nome glorioso di Guido 
Baccelli, presso la Regia Università di Roma, non 
mirano solamente a voler perpetuare in lui il nome 
dello Scienziato Illustre; ma vogliono anche ricor- 
dare nella città di cui fu degno figlio, nelsenso antico 
della parola, tutte le benemerenze che Egli ebbe per 
questa Roma che ha dato al mondo quattro civiltà, 
e,di cui egli ereditò così degnamente i caratteri 6 
le virtù, che sempre distinsero la stirpe italica da 
ogni altra. 

Non sta agli allievi esaminare l’opera del maestro, 
nè.in brevi, parole si può sintetizzare l’opera scienti- 
fica di Guido Baccellî, opera genialé, vasta, complessa, 


dieta " 


Quattro ingegneri sono nominati dai contemporanei 
per le opere di difesa dell'ultimo assedio sostenuto da 
Rodi (1522) contro i Turchi e sono tutti italiani; Ba- 
silio della Scola vicentino ; maestro Gioeni siciliano; 
Girolamo Bartolucci fiorentino e Gabriele Tadini di 
Martinengo bergamasco. 

Era in quel tempo gran maestro dell'ordine dei 
Cavalieri gerosolimitani il principe Fabrizio del Carret. 
to, di casata ligure che prevedeval'assediofuturo dell’ 
sola più terribile dei precedenti e provvide a fortifca- 
re Pisola e più la città e il porto con lavori grandiosi 
e continni dal 1517 al 1521. 

Nel 1520 il gran mastro chiamò in Rodi Basilio della 
Scola, già ingegnere dell'imperatore Massimiliano, 
epoi di Carlo V. Basilioera natonel 1460 a Vicenza di 
nobile famiglia venuta da Verona che prese il casato 
della Scola,- perchè il padre Bonaventura ed il figlio 
Battista tennero scuola. 

Fin dal 1494 alla calata dei francesi in Italia, Carlo 
VIIL aveva chiamato Basilio al suo soldo sopra l'ar- 
tiglierie; essendo uso comune in quei tempi che l’ites- 
soingegnere il quale disegnava le fortificazioni attac- 
casse e difendesse le piazzo e governasse i pezzi. 

Nel 1496 Basilio passò a servizio di Venezia ; poi tor- 
pò goi Francesi e caduto prigioniero dagli Aragonesi 
(1500) in Napoli, fu fatto liberare per istanza dei Si- 
gnori veneziani, pei quali costruì un modello di fortez- 


torri in triangolo, g e, tondo d' 


inirabile, e che ebbe da questi la sus consacrazio,ne 
nel congresso internazionale di Medicina che si tenne 
in Rama nel 1895. 

A tutti sono noti i suoi lavori sulla malaria, in 
un periodo in cui la spienza batteriologica non esi- 
Steva ancora, le ste numerose altre ricerche ; 

Non v'ha parte della Clinica Medica, dice l'oratore, 
dove egli non abbia Insciato un impronta gagliarda 
© genialee la propedeutica, sì arricchì per merito di 
lui di nuovie sicuri metodid’indagine che non portano 
tutti purtroppo, il suo nome. 

Guido Baccelli è la più bella prova per affermare 
che la scienza’ medica, non è pura cultura, ma è 
anche arte. Nè egli ha dimenticato cho quest'arte 
sarebbe sterile cosa, se si limitasse nel campo della 
sola ricerca scientifica, Egli ha datoalla terapia tutte 
le sue attenzioni, e se speso molti metodi di cura 
vengono dai paesi di oltralpe, presentati a noi sotto 
nuova veste, quasi dome cosa nuova, non dobbiamo 
dimenticare noi Italiani, che li dobbiamo a lui. 

In seguito l'oratore dopo aver accennato ad alcuni 
metodi di cura dell'illustro maestro nota come la 
sua fama di scienziato, non ha impedito a Guido Bac- 
celli di occuparsi proficuamente degli interessi della 
classe medica. È 

Coi congressi di Medicina interna tenuti annual- 
mente, di cui Guido Baccelli, fu l'iniziatore e il pro- 
pugnatore, si cementarono i vincolifra tuttii medici 
italiani, e si diffuse nel nostro paese la coltura me- 
dica e di questa mirabile organizzazione della cul- 
tura medica italiana a Guido Baccelli ed ai suoi col- 
leghi, il nostro paese devo esserne profondamente 

rato. 

Il clinico di Roma, italiano di stirpe e di sentimenti, 
ebbe la ventura di nascere in quel periodo di tempo, 
in cui avvenne la nostra unità, intuì che questa non 
sarebbe bastata se non si ritornava nell’insegnamento, 
alle fonti ed aì metodi della cultura italiana e tale 
si mantenne dalla cattedra. 

Guido Baccelli, ebbe sempre nell’insegnamento, 
la massima che l’Italia poteva essere emula, ma non 
imitatrice, propugnò che è obbligo di ognuno non solo 
di trasmettere ai figli la salute fisica, ma di mantenere 
intatta la psicologia che è la caratteristica della na- 
zione. 

Guido Baccelli, ha sempre combattuto peril mera- 
viglioso risveglio della coscienza italica. 

Nè qui si fermano le Sue benemerenze. Nel periodo 
triste della nostra cultura, pareva quasi strano che 
un Galileo Galilei si occupasse di polemiche letterarie, 
un Redi ed un Mascheroni fossero poeti o scienziati 
ugualmente profondi, perchè si fingeva ignorare che 
l’eclettismo è la vera caratteristica della nostra razza, 
che all’analisi acuta fa seguiro la sintesi geniale. 

Ed in questo Guido Baccelli ha trionfalmente se- 
guito le direttive della stirpe, coll’essere un elegante 
© profondo cultore della lingua latina, la quale aveva 
sparso nel mondo le basi infrangibili del dirittoe della 
civiltà moderna. 

L’oratore passa poi a ricordare’ l'opgra di Guido 
Baccelli come uomo politico, e ricorda le non poche 
opere pubbliche esistenti a Roma a lui dovute. 

Inseguito, a nome del Consiglio di Amministrazione, 
dell'Istituto e del suo presidente D. Prospero Colonna, 
porge vivissimi ringraziamenti a Guido Baccelli che 
ha voluto gradire il loro omaggio, e al Rettore che 
volle accettare la donazione agli illustri professori ed a 
quanti vollero onorare colla loro presenza questa festa 
della scienza, 

E chiude dicendo: Questo esemplare di medaglia 
in oro, argento e bronzo, dovuto alla geniale artista 
signora Lancelot Croce, è simbolo dell’opera di Gui- 
do Baccelli. Come bronzo, forte, tenace, attivo, come 
il suo ingegno; come argento: buono, mite quando si 
tratta di sollevare un sofferente od alleviare un dolor 
come oro: incorrattikile, e durevole come le sue virtù, 

Cessati gli applausi ha preso la parola il Rettere 
prof. Tonelli. 

HI discorso del Rettore 


Il benemerito istituto nazionale medico farmacolo- 
gico, nell’istituire un criterio al metodo clinico ha 
voluto offrire la primi medaglia al clinico frai clinici 
illustri, a Guido Baccelli e ha dato l’incarico a me di 
offrirgliela. 

Tale incarico, mi è riuscito oltremodo gradito, 
perchè onorare Guido Baccelli vuol dire onorare la 
scienza italiana, e l’uomo che alla scienza unisce le 
virtù del cuore. * 

A voi clinico sommo, decoro e vanto della nostra 
Università, a voi cittadino di Roma che ad essa con 
affetto di figlio consacrate l’attività del vostro in- 
gegno, l'affetto dell'animo vostro, 

Io, nel porgervi questo segno tangibile del- 
l'ammirazione universale, faccio il più fervido augurio 
che dalla vostra mano sia molte e molte volte offerto 
questo premio che da voi si noma, e che da voi 
acquista pregio e solennità, ai giovani studiosi che 
dal vostro genio schiettamente latino ebbero orme 
indelebili. 


Cini 


Cessato il suo dire, il prof. Tonelli porge a Guido 
Baccelli la bella medaglia d’oro, mentre tutti î pre” 
senti sono in piedi applaudendo freneticamente al- 
l’uomo insigne. 

Cessati gli applausi Guido Baccelli evidentemente 
commosso si alza e ringrazia « come un padre ringra- 
zia il figlio » tutti i presenti che con il loro applauso 
han voluto mostrargli l’affetto e la deferenza che 
hanno per lui, 

Nell’aula si rinnova un nuovo serosciante applauso 
© così ha fine la bella e solenne festa. 


Cronaca di Roma 


PALAZZO MARGHERITA. — Ieri $. M. la Regi- 
na Madre ha ricevuto la signora Wood corsorte del 
Console americano a Tripoli, il quale sì rese benemeri- 
to dell'Italia per la serenità e l’obbiettività con la qua- 
le giudicò gli eventi svoltisi dopo il 23 ottobre. 

ignora Wood , che è distinta ed apprezzata mu- 
sicista eseguì dinnanzi a S. M. o alle Dame e ai perso- 
naggi di Corte un attraente programma, 
Regina Madre molto si compiacque con la elet- 
mora. 
VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze il cardinale Di Pietro, datario col 
sotto datario, mons, Spolverini; mons. Delio, vescovo 
di Gerace; mons. Pizzi, vescovo di Lacedonia, 
S. S. ha poi ricevuto un gruppo di 100 ini 
sardi 6 E 

Esposizione int igiene so: — ll co 
mitato partecipa che giovedì 16 corr. alle 17, sarà te. 
nuta una riunione scientifica cinematografica nel sa. 
lone dell'esposizione, con ingresso da via Crescenzio 
per medici, studenti e cultori di scienze affivi alla me- 
dicina, accompagnate da illustrazioni fatte da specia- 
listi competenti in materia. 

A°tale proposito sono stati rivolti inviti a mezzo 
della R. Università delle assoc. mediche, dello acca- 
demie, del Municipio, degli ospedali e degli Enti tutti 
interessati allo sviluppo della coltura medica. 

Ci riserviamo di pubblicare il programma detta» 
gliato col nome dei professori incaricati di illustrarlo, 
Intantosi rende noto che tutti coloro che saranno mu- 
niti del bigliettofestivo d’ingresso alla Esposizione pos- 
sono assistere a tale riunione scientifica. 

L'ingresso per gli invitati è limitato al pagamento 
di c.mi 10 per sopperire alle spese vive della rappresen- 
tazione cinemetografica. 

‘Non dubitiamo che tutti i medici e gli studenti vor- 
ranno approfittare di questa iniziativa del benemerito 
Comitato, così importante nell'interesse della scienza 
© della coltura igienica. i 

Perla lotta contro la tubercolosi. — Pur troppol'I- 
talia è una delle poche nazioni civili,in eni sia poco or- 


| anchei sindaci effettivi e supplenti e ci 


di pre- — 


sveglia! in tutta la penisola molte nobili 
ziative; losvolgimentodei lavori del Congresso hs avu- 
to larga eco nella stampa e nella cittadinanza, dimo- 
strando l'urgenza ed i vantaggi di affrontare il grave 
problema sociale. + 
E così matura la coscienza italiana per mettersi 
anche în questo campo a livello delle altre nazioni. 
Il presidente del Congresso internazionale, il prof. 
Baccelli Pa voluto ialetoe anche gna feocnda mne 
pegna, dandogli l'autorità e il prestigio del suo nome, 
E pani prof. Augusto Tamburini e Vittorio 
Ascoli ha diramato una circolare a ur primo nueleo 
di signore, di medici, economisti, filantropi, giornali. 
sti, ect. onde proporre loro il prolblema. 

Proporre vuo] dire risolvere in questo caso. Di que- 

sto nucleo di persone molte risposero con slancio per 
lettera fra cuiil prof. Marchiafava, S. E. Boselli, ilgen. 
Ferrero di Cavallerleone, gli on. Bissolati, Cabrini, 
Sanatelli, i senatori De Giovanni Maragliano e Torlo- 
nia, il prof. Ferreri, i dott. Quirico, Ballerini, Asca- 
relli ect.; altre intervennero personalmente alla ri 
nione în casa Baccelli, portando esperienza © fedo al- 
la nobile causa. Fra esse citeremo la contessa Da- 
nieli e la marchesa Lucifero, il gen. medico Calcagno, 
i comm. Magaldi, Ballori, Caruso, Cavalieri, il bar. 
Ferrero, i proff Gualdi, Rossi-Doria, Micheli, Neuschi 
ler, Badaloni, Di Donato, l'ing. Galassi, i dott. Guidi, 
Prochet. 
In questa riunione parlò alto il desiderio di tutti 
di dedicare fiduciosi le forze al problema antitubereo- 
lare. E i presenti, dopo aver encomiata la bella ini- 
ziativa del prof. Baccelli e dei suoi collaboratori, appro- 
varono con lievi varianti di forma lostatuto di cui era 
lorò stato presentato lo schema. 

Con sicuri e lieti auspici si è così anche in Italia, 
fondata ieri l’associazione per la lotta antitubercola- 
re. S'è stabilito che il Comitato esecutivo provvisorio 
fosse costituito dal prof. Baccelli e dai profî. Tamburi- 
ni ed Ascoli autorizzandoli ad aggregarsi altri sei mem- 


L'istituto per le case popolari. — Ieri, dopo 
quindici mesi di amministrazione straordinaria 
la Reale Commissione ha consegnato alla nuova 
Amministrazione ordinaria, nominata secondo le 
normo del nuovo statuto, il governo dell'Istituto 
per le case popolari in Roma. 

Come è noto la Commissione reale era composta del- 
l'on. Tvanoe Bonomi, presidente, del principe don 
Augusto Torlonia e del consigliere di Stato Adolfo 
Berio, membri. 

La nuora Amministrazione si compone ancora 
dell'o. Bonomi, presidente, dell'ex consigliere co. 
munale Quartieroni, eletto insieme al presidente, dal 
Comune, dei comm. Melis e Falciani, nominati 
spettivamente dai Miristeri del Tesoro e dell’Agri 
coltura e del sig. Manzi, eletto dalle organizzazioni 
operaie di Roma. 

All'insediamento avvenuto ieri, erano invitati 
1 il sen 
Cefaly, il cons. com. Ascarelli, il comm. Pirovano, 
«il prof, Franzetti, consigliere comunale, ed il cav. 
Armanni. 

Dopo lo formalità di uso, la Commissione reale 
ha distribuito alla nuova amministrazione un’am- 
pia relazione dell’opera compiuta, relazione che oc- 
cupa oltre 100 pagine di stampa, 

La relazione illustra, in altrettanti capitoli le mag- 
giori deliberazioni e i più notevoli provvedimenti, 
mediante i quali, nonfsolo sì è provveduto all’incre- 
mento dell'Istituto, ma si è dato opera a trarlo dalla 
crisi che, nell'ultimo periodo di gestione ordinaria 
l'aveva travagliato. 

Il primo capitolo è dedicato all'illustrazione del 
nuovo statuto. Notevole, fra le altre, la parte che dà 
ragione della nuova composizione del Consiglio di 
Amministrazione, ridotto a sole cinque persone, 
senza Comitato esecutivo e con un presidente già 
designato e muito di larghi poteri. Pure notevoli 
sono le nuove disposizioni cirea la formazione dei 
bilanci, il saggio delle pigioni, l'organico degli im- 
piegati. è 

I tre successivi capitoli trattano dei maggiori atti 
dellAmministrazione straordinaria par dare attua- 
zione al programma edilizio dell'Istituto. La Com- 
missione reale trovò i lavori edilizi del grande quar- 
tiere al Testaccio appaltati a diéci cooperative. 
Ma all’inizio dei lavori non tardò ad avvertire Ja 
grave e irreparabile deficienza di molte delle coope- 
rative appaltatrici. 

Nel frattempo nna Commissione governativa di 
inchiesta assodava gravi vizi nel funzionamento 
di queste cooperative così da proporre la cancella- 
zione dal registro prefettizio, Di ciò si valela Com- 
missione reale per rescindere î contratti con le coo- 
perative che erano venute meno ad ogni norma 
di vera cooperazione e sì erano rese inadempienti 
agli obblighi del contratto. Esubitodopo essa poteva 
riappaltare i lavori, sia ad imprese private sia a 
quelle cooperative che, la benefica selezione, aveva 
dimostrato essere sano e vitali. 

Per tal modo In Commissione reale lascia oggi al 
Testaccio lavori per L. 3,648,000 affidati all'Impresa 
Mora, e lavori per L. 2,356, 000 affilati a diverse 
cooperative. 

Altro grosso problema risolto dalla Commissione 
reale è quello relativo per le case dei tramvieri 
fuori porta S, Giovanni. Le precedenti amministra- 
zioni avevano convenuto con ln Cooperativa dei 
tramvieri © colla Cassa Mutua per le pensioni di c0- 
strurre un quartiere operaio per i soci della Coopera- 
tiva tramvieri per l'importo di cinque milioni di 
cui tre e mezzo da fornirsi dalla Cassa Mutua 
pensioni e uno e mezzo dall Istituto per lo Case 
popolari. 

Restava da predisporre l'appalto © da appaltare 
i lavori e la Commissione reale, dopo pratiche la- 
boriose, deliberava di affidarli alla Impresa Nobili 
e Perrucchetti. Il contratto d’appalto venne stipu- 
lato il 13 ottobre 1911, la prima pietra venne solen- 
nemento posta il 31 ottobre ed oggi i lavori hanno 

già un promettente avviamento. 

Ma volendo la Commissione reale dimostrare il 
suo interessamento anche fuori della città di Roma, 
ma nell’ambito del Comune, che è la sua naturale 
sfera d’azione, essa reso possibile con la fidejussione 
dell’Istituto un contrato di mutuo fra la Cassa na- 
zionale di previderiza e la Cooperativa dei ravennati 
di Ostia, per la costruzione di case economiche e 
popolnri in Ostia e Fiumicino, 

Provveduto così all'incremento edilizio dell'Isti- 
tuto — senza peraltro arrestare il normale incre- 
mento dei lavori già în corso nel quartiere di S. Saba 
— la Commissione reale provvide a perequare le 
pîgioni e a commisurarle ad un saggio medio în con- 
formità delle disposizioni del nuovo statuto. 

Le pigioni, per l’effetto e în concorso di cause mol- 

teplici s’erano andate via vi: do anche in 
Uno stesso fabbricato, donde l'opportunità — già 
Ficonosciuta dalle amministrazioni precedenti di 
applicare norme generali ed wiformi. 
Xl criterio informativo per determinare il saggio 
medio dello pigioni, è stato questo: gli inquilini 
Pachino l'interesse dei capitali muturati, ma l’ammor- 
ento di questi capitali mutusti sia fatto median 
te l'interesse dei capitali di fondazione, adoperat- 
cost a volgere în piena proprietà dell'Istituto lo somme 
rioblesto al credito, 

‘n tale criterio che è il più favorevole ile 
per gli inquilini, ba Moigio Dt delinare la L. 8 
mensili AI vano la pigione media dello case dell'I- 

Questa pigione 
varia natura e 


o illustrativo 


diplinare lo 


Il patrimonio i iliare dell'Istituto 
febbraio di Lc 6,410,000 oggi è inve diva 


Giovanni per un importo di Lx 4,307,09; ji PA ® 
son importodi lavoriîn comodi 19.127 
Durante la gestione della Commissione rele 
rono affittati 225 appartamenti com 728 vai pd 

botteghe con un complessivo reddi 
L. 90,000. fo anto di lt 

Furono collaudati lavori eseguiti in vari Mt 
della città per un importo di Lire 3 11r Ott 

Furono Sartnal contratti di vario genere, di 
cui 21 con Cooperative per l'im; di ciù d 
ioni e quattro con tiepreee di ra mb fg 
porto di oltre otto milioni. se 

Infine furono conseguiti vantaggi fiscali 
già fatto rieparmiaro ‘lito I 000. ann 

ciò va aggiunto il lavoro st 

Commissione Renle per l'erogazione di cute Ala 
ancora da chiedere alla Cassa dei Depositi e Prestiti 
ad esaurimento del mutuo di dieci milioni autorima 
dalla legge del G aprile 1908. Secondoil pio dito 

iso ia ori 
già predisposto dalla Commissione Reale, si doma, 
costrurre. parecchi. edifici, a consolidamente n° 
gli attuali, nel quartiere di S. Saba per l'importo di 
L. 728.000; un fabbricato in via Candia perL. 42h 
© alcuni fabbricati al Testaccio in altri otti ren, 
mnente acquistati dal comune per un importo compie 
sivo aerea compresa d L. 1.322.000, 

In totale, dunque, è giù predisposto un piano 
lavori per circa due milioni e mezzo di nuove cas. 

Dopo ciò la Commissione Reale avverte che, aver 
do diretta la propria attività all’ inoremento edi 
dell'Istituto, non ha potuto risolvere a fondo tua 
delicati problemi dell'ibquilino, i quali debbbno fs 
parte di un successivo programma di lavoro, 

«Questi problemi, così conclude la relazione, che ma 
no dall'incremento degli asili dell'Istituto alla pai 
zia della casa, dall’aiuto alle cooperative di consum, 
asì circoli osale di istruzione, la Commissione straorti 
naria affida alla nuova amministrazione perchà wi lama 
sussidio dell'esperienza e conil consiglio di quanti cin. fatti gli agenti Lamb: 
teressano al miglioramentò popolare essa prorreî, giuriati © minacciati 
a risolverli degnamente compiendo un’opera nobis. tazione. lo guardie rins 
sima di civiltà e di educazione.» cini, Alfredo M 

Societa, Negozianti. — L’Assamblea dell & Resa — Ieri nol 
cietà Generale tra Negozianti ed Industriali ha del, 3 alcuni gì 
berato di solennizzare con speciali festeggiamenti facchino Dante Gic 
il ventesimo della fondazione del Sodalizio, che ri di a. 49. Ambedue rip 
corre in questanno. Infatti la prima deliberazione 
dei Commercianti Romani di riunirsi in una sh 
grando società fu adottata il 20 aprile 1592 e l'efet 
tiva costituzione avvenne nell'ottobre successivo, 

Oltrechè con la pubblicazione di n riassunto dell 
multiforme © complessa azione svolta nel ventennio hi 
la bells ricorrenza sarà solenizzata con un ricevimento dileguami. 
che avrà luogo nella sede Sociale la sera del 19 cor, L'autorità in 
in onore dei Soci fondateri che tuttora sono ascritti ibrido 
al Sodalizio, e con an grande banchetto fissato pel Groiato ncend 
26 corr. al quale è già assicurato l'intervento di spio. tà di Ilario Donati. 
catissimo Autorità © notabilità e di molte centinaia “Jeconero prontamer 
di aderenti. 

The di Beneficenza. — Domani nelle nuore Sale 
del Palace Hotel in via Veneto dalle ore 16,30 ale 
18,30 si darà un thè a beneficio dell’Asilo Mateo 
in via Amoin, fuori Porta Salaria, 

L'ingresso sarà gratuito. 

Il Comitato si compone delle seguenti signore 
patronesse: marchesa di Bagno; baronessa Blane 
Jerry; principessa Isabella Boncompagni; marchesa 
Cesira Cappelli; principessa Doria Pamphily; prin 
cipessa di Frasso; marchesa Costanza Guiccioly 
signora Giorgia Menotti ; signora Carolina Maraini 
signora Maria Mazzoleni; marchese Lee; marchesa 
Gincinta di Roccagiovine; signora Adele Sabbidiit 
contessa Spalletti ; principessa di Sonnino, 

I’elegantissimo The di Beneficenza dato il 
Grand Hotel il 7 corr. a favore dell Ambultei. 
Soccorso e Lavoro per i bambini poveri, ha dato pt 
risultato lire 3200 nette ed i premi della Lotteria di 
Bronzi Artistici sono stati vinti dalle seguenti per 
sone: duchessa di Bomarzo — donna Emma Marotti — 
on. Maraini — contessa Agnese Lovatelli — sma 
Molla — signor De Auspertz — Signor Gioja — me 
chesa Centurione — donna Bice Marotti. 

Università Popolare Romana — Lezioi i 
oggi al Collegio Romano alle 21-22. Prof. Vasco i 
«Nel campo delle anomalie mentali» (con mi 
zioni). Ingresso libero. i 

Echi della festa del DI: — Cisî commis 

«LAssociazione « Pro bambini malarici » sent 
dovere di ringraziare quanti hanno contribuito 
felice esito della festa dei dindaroli © segnatament 
le Autorità governative, civili e militari, lo Au 
rità rmmicipali, il conte di San Martino presider'? 
del Comitato dell'Esposizione del 19I1 o il segrtu 
Consigliere prof. Bencivenga e l'Associazione prî 
Movimento forsstieri i quali tutti furono lorghi 
appoggio e di cooperazione. ibi 

In perticolar modo l'Associazione è riconosert 
all'is n of. Grilli, ai dint 

pettore scolastico cav. pri ; 


57, dove fu tenuto l' 
1 locali del merci 


tentò suicidarsi ingoi 
A. S. Antonio, in 
— Ambrogio Lu 
30, verso le 23 di ieri 
con un coltello all 
A S. Giovanni gic 
Golpo fallito. 
si è presentato in Via 
fanio Possenti © quali 
moaricato di fare inds 
ri di monete faljo te] 
ste circa 700 lire, una 
rimostranze dell 
lazzo di Giust 
all'ufficio anagrafe in 
a dileguarsi senza pei 
Possenti. Il fatto è 
to Trionfale che fa 
Contro le guardie. 
della Verità , 


g] 


dir meglio, dove non 


un locale dove i due dicd 
Uno dei due arrestat 
missariato disse essersi 
so a S. Spirito dove fud 

Disgrazio — Alessan 
v. degii Spagnoli 40, v 
negozio inv. delle Cinq 
voltella lasciò partire 
A S. Giacomo in oss 
— Emilio Pacifico di 


Stancanelli ab. in. v. Pof 
Risultò da indagini che 
dalla domestica de 


MOTORE A GAS - 


torì delle scuole,al cav, Sessi, al cav. Ricci omni Wolff — in otti 
zatore dei Ricrentori © dei Concerti, î professor, i MOTORE - di dieci 
bellini, Si i, Talocchini, Ligabue, Paris, Milet senza caldai. 

reni pon che PE ZAIE le squadre di MACCHINA a vapo 


cavalli, in buond 
Visibili nello Stabi 
'opolo Romano, Viu 

volgersi all’Amm 


ginnastica, al cav. Angelini che comandò gli sel 
ai maestri che prestarono servizio d'ordine 
ingressi, a quelli che guidarono le squadre, all'avv. 
cato Bordoni che organizzò la consegna dei Dint 
alla direttrice della Scuola Regina Elena sim 
Emma Lupi, e a tutto che con lei si prestarono sé 
rottura dei dindaroli ed alla vendita dei bigle 
lione la di ringraziamento pure ai simpt" 
viva parola di Fagiai 
tici Ricetta Mata, Borgo-Prati, Adelaide li 
rolî, Pilade Mazza, Testaccio, S. Michele, Riformatoth 
Governativo, î quali, insieme con le Squire i 
ginnastica delle Scuole, destarono nel pubblico © 
maggiore ammirazione ed il più grando ent» 
L'associazione deve ad essi la splendida ri 
interno del grand? 


— Pubblico 
lla Risett 


della festa all'aperto. MEN 
Per il imma svoltosi nell’intemne 
salone del Palazzo della Fello arti, Ta 
esprime la propria viva riconoscenza alla 980° 
Emma Rossi Giacomozzi, alla nobile mr 
lia Rampolla del Tindaro, al sig. Giacom 05 
al maestro conte Cimarra che gvolero con 
grande valentia di artisti un magnifico A 
musicale che entusiamò l'aditorio, al maestre è 
Di Pietro e al comm. Cutogni gentili lecce 
Infine l'Associazione ringrazia la stamBà 4. iva 
per il grande e validissimo appoggio di ci 
n quaie estircostanza. 
Circolo femminile stan pet 
iano ha parlato del « Concetto cri i 
; L'illustre economista ha dimostrata lo 1995, co 
della legge cristiana, che impone a tutti 6710 gole 
cd ha ricordato che laschiavitù, lassertine” fed 
peggiore delle classi lavoratrici, la pri 


i, ioni, PaLZO, 
nastie, delle classi, delle nazioni, ce, gini 


onore di Nera 
Nazionale. — Cc È 


“ta uno Spettacolo in sud 


sog, non 


cristiano è insieme una pena» 
di elovazione morale dell di 
L'illustre conferenziero fu mo) 


lorass| 
oo gno. Tuono 
Tnomoatt8, 
età chele DA 


Dartare della sun espansione di 


ore 
ano 
Lesa 
rin- 
iolig 
vinig 


La bella conferenza ascoltata attentamente* fu 
da ultimo assai applaudite dal numerosissimo ed 
elegante pubblico intervenuto, 

Aste ed appalti. — Il 23 corr. alle 15avranno luogo 
in Campidoglio le seguenti aste: 

Fornitura di scarpe per gli valunni poveri delle 
scuole elementari. importo previsto L. 30.000. 

“ Trasporto del petrolio dal magazzino della Società 
pari celano sio comunali, importo an- 
puo L. 1 . 

“fornitura di ferramenta; importo previsto Le 10000. 

Fornitura di ferro e acciaio: importo previsto lire 
“i mercato del bozzeli. — Il mercato per la ven- 
dita dei bozzoli avrà luogo dal 1° giugno p. v. al 10 

successivo, negli stessi locati in via Galilei 53 e 
dove fu tenuto l’anno scorso. 

I locali del mercato rimarranrio aperti dalle 8 alle 

le contrattazioni per la vendita avranno effetto 
soitinto dalle 10 alle 12. 


Piccola Cronac 


dA 
frlciono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-88 


Tentato suicidio. — Elettra Antoniuti di a.28 ab. 
v. L. Da Vinci n. 41 ieri, per dissesti finanziari 
suicidarsi ingoiando della varecchina. 
+, S. Antonio, in osservazione. 
Ambrogio Lunghi di a. 19 ab. a Porta Metronia 
i, verso le 23 di ieriserar per dispiaceri amorosi si ferì 
vitello all'addome. 
\ S. Giovanni giorni 10. 


è 700 lire, una catena d’oro e un orologio, Alle 

ze dell’oste, ha condotto costui prima a] pa- 

ustizia fingendo di cercare un giudice, poi 

» anagrafe in Via dei crociferi ove è riuscito 

‘rs senza però impossessarsi dei valori del 

i. Il fatto è stato denunziato al commissaria» 
nfale che fa indagini. 

Contro le guardie. — Alle 22 di iersera in via Bocca 
delli Verità, si accese una lite fra una comitiva di per- 
sone. Un passante esplose un colpo di rivoltella per 

mare l'attenzione delle guardie. Accorsero in- 
i agenti Lamberti e Tamburino che furono in- 
minacciati dai rissanti. Dopo breve collut- 
guardie riuscirono ad arrestare Pietro Man- 

Alfredo Molinari e Giovanni Casaregola. 
R ssa — Ieri nel pomeriggio nei pressi dei Ces- 
pîriti alcuni giovinaatri vennero a lite con il 
Dante Giori di a. 30 e Antonio Lucarini 
‘9. Ambedue riportarono ferite di coltello giu- 

e a S. Giovanni guaribili in pochi giorni. 
Truffa. — Ieri uno sconosciuto riuscì a truffare 
riere Alfredo Zappa in v. dei Giubbonari 27, 
1° pistole, facendosi seguire per il pagamento dal. 
iere stesso fino all'albergo dove alloggiava, o per 
glio, dove non alloggiava, Ivi giunto riusci a 

rs 

L'autorità indaga. 

Incendio. — La decorsa notte verso l'una, in via 

osseto incendiavasi una baracca di legno di proprie- 

di Iario Donati, 

rsero prontamente i vigili che spensero în bre, 

1 fuoco, 

x baracca andò però completamente distrutta, Il 

mo ammonta a 700 lire. 

Arresli. — La scorsa notte, poco dopo il truce 

idio di Domenico Mastroddi, il feritore che erasi 

alla fuga, Saturno Pinto di a. 26 pregiudicato 

a rintracciato e arrestato dagli agenti di P. S, 
rrero e Dinardo. 

- Ieri sera da alcuni agenti furono arrestati, certi 
Armando Donnini e Francesco Bgccinilli, i quali in- 
veirono contro un agente di P. S. il quale, perchè di 
servizio in una certa zona rifiutavasi di accorrere in 
un locale dove i due dicevano essersi accessa una rissa. 

Uno dei due arrestati, il Baccinilli giunto al com- 

» disse essersi avvelenato ciò che risultò fal- 
£. Spirito dove fu accompagnato. 

Disgrazie — Alessandro Vestroni di a. 48 ab. în 


ò partire un colpo che lo ferì al petto, 
\ $. Giacomo în osservazione. 

— Emilio Pacifico di a. 24, ab. in v. dei Sabelli 94 
verso le 15in v. Porta Latina mentre scherzava con 
un compagno cadde a terra ferendosi, 

A $. Giovanni in osservazione. 

tale De Tommasi, di anni 4, ab, in via Na- 
polrone III, 28, verso lo 22 di ieri, cadde nella trom- 
ba delle scale, 

All'ospedale di S. Antonio in osservazione, 

Furto Ieri furono rubati în danno della famiglia 
Stancanelli ab. in. v. Portuense 83 oggetti di valore. 
Risultò da indagini che il furto era stato commesso 

= domestica della famiglia, certa Adalgisa Ac- 

di a. 16, la quale fu arrestata. 


-—F oi“ =) 


Occasione fenomenale 


MOTORE A GAS — dieci cavalli — Langen e 
\olft — in ottime condizioni: 
MOTORE - di dieci cavalli — ottimo stato — 
x. fenza caldaia — condizioni eccezionali: 
MACCHINA a vapore, verticale, di quattro 
cavalli, in buone condizioni. 
ihili nello Stabilimento tipografico del 
lo Romano, Via due Macelli 9. 
Igersi all’Amministrazione del giornale. 


—______-====a 
TEATRI dì ?0MK 


Costanzi. — Pubblico non numeroso, ma sceltis- 
La lella Risette procurò continui applausi alle 
ne (Sillag, deliziosa Margot, Weiss e Braccony, 
agli altri suoi compagni. 

sera La secchia rapita di Burgmein, che già 
te accoglienze due anni or sono al teatro 
palle. — Unosplendido teatro per la serata a bene- 

) della sottoscrizione per la flotta aerea. 


tà di P. Wolff: Amore proibito. 
si darà Battaglia di dame e Una partita a 

è onore di Nera Grossi Carini. 
Nazionale. — Con Acqua cheta, Andrea Niccoli 
LATÈ uno spettacolo in suo onore. Gli ammiratori del 


AouPetico artista non mancheranno di andarlo ad 
&Pplaudire 


scacchi 


Acqua passata 
ì la Compagnia Talli-Melsto-Giovannini 
‘à con I Transallantics 
®© — Eta che ebbe anche ieri un lusinghiero 
ipete oggi. 
— Un pubblico elegante e numeroso 
Va iersera alla serata di Nicola Pescatori. 


netela sua porto brillante e difficile di Boulard 
la com 


— Il torno , ore 21. 
Metastasio. — Nino, ore 21. 
si rgherita. — Teatro di varietà ore 21 
glam — Teatro per famiglie, dalle 17 allo 


Trianon — Spettacolo variato dalle 17 alle 2 
x Umberto — Teatro per famiglie, dalle 18 


i Sferisterio Romano — Tre grandi partite tutti 
giorni alle 1 
CRRLIILITRIMTIARINENI TI ila] 


[MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDÌ 13 Maggio 1912 — La 34 Custodia 
vende gi ori del5giugn, 1911, 


Società per l'acciaio 
ANONIMA 
Capitale sociale L. 600-000 - Versato L. 592.500 
Sede in Roma, piazm Rondaninin 33 
I signori azionisti sono invitati in assemblea ge 
nerale straordinaria per il giorno venerdì 21 magri 
1912, alle ore 15, presso la sede del Banco dì Roma 
(Corso Umberto 1) per deliberare su! seguente 
Ordine del giorno 
ni del Consiglio di amministrazione, 
ione delia situazione economica e tecnica, 
e provvedimenti in ordine alla continuazione del- 
l'esercizio sociale. 
3. Eventuale messa in liquidazione della Società e 
nomina dei liquidatori. 


I certificati provvisori dovranno essere depositati 
presso il Banco di Roma fino a tuttoi! 25 maggio 1912 
Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà 
luogo il giorno successivo, alla medesima ora. 
Roma, 10 maggio 1012 


Il Consiglio di Amministrazione 
Norddeutscher Lloyd di Brema 
Gi CRUI “Porto $ regolare fra 
i , 
nea, Nol, Pro Sl, An, Colombo 
da Genova 
Prinz E. Friedrich 16 Maggio 
30 » 


[York 
|Prinzes Alice 


da Napoli! 
— 17 Maggio 
— 31 

13 Giugno 


, Anstralie 
la Napoli 
21 Maggio — 22 Maggio 
1 Giugno  — 19 Giugno 
£ ritorno per Genova, l'Algeria, Gibilt 
Southampton, Anversa, Bremen e Amburgo 
Indiriazarsi a; 
ROMA: Norddeutscher Lloyd 
‘assage Bureau J. E. Anniser 
n. 42-56 


Pi 
Via del Tritone N. 145-146-147 - Te 
Genova: |.eunotd Fratelli, Via Garibaldi 
Napoli : Norddeutscher Lioyd di Brema - Via Agostino 
Depretis, 46-51], 
H Ostetricia ginecologia chi- 
D. Cav. Garino Sristrica ginecologia cla 


saggio ginecologico svedese. Via Voltumo 40 dalle 
9 allo 16. Telefono 21-58, 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 
———m MILANO 


AMARO. TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazioy 
CAPELLI (Vedi 6. pag.) 


HERNET: gp" 
di. 


FERRO - CHINA 


BISLERI 


CERA-UMBRA 
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Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia eGiinioa Ocuilstica 
mella Regia Univeraità 


Riceve tuti £i0EM Via Araceli, 66, Roma 


Ultime Notizie 


N Senato di ieri. n 

Dopo approvate e votate a serntinio se- 
greto aicone leggine, tra le quali quella del- 
l'insegnamento dell’arabo nelle scuole tec- 
niche, il Senato riprese la discussione del 
progetto relativo’ all’ « Ordinamento del 
notariato » approvandone gli articoli fino 
È minquies. 
+ Fieste inoltre nella persona del sen. Tar- 
diti il quinto membro della commissione 
d'inchiesta sul palazzo digiustizia, la quale 
resta. così costituita dai senatori Frola 
Sacchetti, Vigoni Giulio, Goiran e Tarditi. 

La Camera di ieri 

Seduta calma dedicata alle interpellanze. 

Interessanti furono le dichiarazioni del- 
l’on. Nitti in risposta alle interpellanze dei 
deputati Cabrini Coris e Longinotti che chie 
devano di conoscere i propositi del Governo 
in ordine alla assicurazione obbligatoria 
dei contadini contro gli infortuni sul lavoro. 

Oggi si inizierà la diseussione degli articoli 
della riforma elettorale politica. 


Per lo “bla 


le comunicazioni telegrafiche 
L'on. Calissano ha presentato un progetto di 

‘per nuovi miglioramenti alla reto telegrafica, 

în pochi anni, ha avuto già un così notevole sviluppo 


| mente il 


rete nazionale. assicurando meglio le comunicazioni 
anche nei casi di estesi guasti, prodotti dalle intem- 
perie oppure dalle dispersionie dai miscugli di corrente 
che frequentemente colpiscono le linee litoranee per 
forti libecciato o mareggiate. 

Le nuove comunicazioni proposte, che seguirebbero 
vie interne, lontano dal mate, consisterebbero nella po- 
sn di 7 nuovi fili di bronzo, di 5 nnovi fili di ferro e 
di un cavo telegrafico sottomarino, oltre a differenti 
ritocchi alla reto secondaria per quei circuiti nei quali 
sono inclusi vari uffici di notevole importanza, ed 
il cui lavoro, în seguito al ribasso della tariffa, è ve- 
nuto maggiormente aumentando. 

Nel progetto notasi un criterio di previdente e vivo 
interessamento acciò, nei limiti dei fondi disponibili, 
quasi ogni regione consegua quei miglioramenti e 
quella sicurezza di comunicazioni che le esigenze del 
servito telegrafico richiedono a chi le va quotidiana- 
mente valutando. 

Infatti un filo Torino-Bologna, migliorerà e garea- 
tirà «comunicazioni tra il Piemonte e l'Italia Cen- 
trale e Meridionale ed in pari tempo quelle tra il 
Piemonte e la Lombardia e il Veneto. 

due fili Genova-Spezia serviranno fra l'Italia Cen- 
trale o Meridionale, e la Liguria, oppure col Piemonte 
0 con la Lombardia; 

un filo Genova-Ventimiglia ed un altro Genova- 
Porto Maurizio, serviranno a 
rare la corrispondenza în Liguria; 

un filo Palermo-Messina, un altro Messina-Catania, 
uno Catanzaro-Reggio ed un cavo sottomarino Na: 
poli-Palermo, avvantaggeranno la comunicazioni tra 
il continente e la Sicilia e quindi anche con la Trip 
litavia, nonchè quelle di Sicilia e di Calabria ste 

un filo Cagliari-Terranova Pausania migliorerà la 
rete in Sardegna cd assicurerà le comunicazioni dei 
suoi centri col Continente; 

così un filo Chieti Rimini servirà per consolidare le 
comunicazioni della Lombardia o del Veneto coll’'Ita: 
lia Centrale o Meridionale. 

come infine un filo Napoli-Aquila migliorerà la 
comunicazioni con gli Abruz 

E tutto ciò, ed è questo il lato più interessante,e 
geniale del progetto, senza chiedere maggiori stanzia» 
menti di fondi, ma bensì colle sole economie conse- 
guite nei precedenti lavori di riordinamento della 
rete © degli impianti telegrafici, 

Da Tripoli 


(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 


Kg Tripoli, 13, ore 18. Durante l'ultima riunione 
della Deputazione scolastica, presieduta dal comm. 
Caruso, alla quale assisteva anche il gen. Salsa, 
si decise di risolvere urgenti problemi di indispensa- 
bile soluzione per il buon andamento di questo ser- 
vizio durante l'anno corrente, facendo voti che il 
Governo completi i corsi delle scuolo elementari 
esistenti, sia coll'istituire altre clessi, sia colla no- 
mina di altri insegnanti e provvedendo a nuovi lo- 
cali assolutamente necessari per accogliere il gran 
numero di alunni pei quali, secondo le leggi italiano 
l'istruzione è resa obbligatoria. 

— Allo scopo di tutelare efficacemente la sicu- 
rezza delle truppe e degli indigeni che sì sottomet- 
teranno all'Italia, ed a garantirne i beni, è stato 
pubblicato un decreto del Governatore col quale 
si ordina la confisca di tutti i beni mobili ed immobili 
appartenenti ai cordannati dal tribunale [di guerra 
per reati contro le persone, la proprietà © la sicu- 
rezza pubblica e la sicurezza di Stato. 

Il comandante della piazza ed i comandanti mi- 
litari di tutta la Libia sono incaricati dell'esecuzione 
di questo decreto, 


Per la produzione serica 


HE Miano, 14, ore 3. Presso la sedo dell'Aso. 
ciazione serica chbe luogo ieri um'importante adu- 
nanza alla quale presero parte oltre cento setaiuo- 
li, per discutere il progetto di legge concordato tra 
il Governo e la Commissione parlamentare per i 
provvedimenti in favore della produzione serica. 

La discussione fu animatissima. Furono proposti 
parecchi emendamenti al progetto di legge : tra gli 
altri, quello che sia assegnata a ciascun ramo della 
produzione serica una equa rappresentanza in pro- 
porzione del valore economico. 

L'assemblea fu unanime nel deplorare la mancata 
abolizione del dazio sui casami di seta. Fn votato, in 
proposito, un ordine del giorno, col quale si fanno voti 
perch ione, a norma dell'art, 28 del proget- 
to di ia effetuata gradatamen te nel triennio. 


Lega Navale ifaliana 

Nell'Assemblea generale , tenutasi a Napoli dal 
5 al 9 corrente, l'on. amm. conte Giovanni Bettolo 
fu eletto presidente generale con 285 voti su 285 vo- 
tanti. 

Furono eletti: 

V. Presidenti: gli on. Enrico Arlottae Giovanni 
Raineri, deputati al Parlamento. 

i til cav. Uff, Paolo Tucci e com.te Gugliel- 


inistero Esteri. 
Trattato di arbitrato 
La Gazzetta Ufficia'e di ieri ha pubblicato i Regi De- 
creti coi quali viene data piena ed intera esecuzione ai 
trattati generali di arbitrato fra l'Italin © rispettiva 
Igio. la Spagna, la Russia e la Svezia. 


Ministero Finanze. 


Al posto di Dirett. generale delle Tasse sugli Affari 
resosi vacente per la nomina del Comm. Tocci a Ditet- 
ore Generae del’Istituto Nazionale di Assicurazioni 
il Ministro on. Facta ha destinato il comm. Giovanni 
Salvago, sttuale Direttore Generale del Demanio. 

A sostituire il comm. Salvago al Demanio, è stato 
destinato il comm. dott. Luigi Barile, già Vice Dir. 
generale delle Gabelle, promosso Direttore Generale 


Ministero Pubblica Istruzione 

Tra i Decrèti sottoposti allasanzione Sovrana dal 
Ministro della P. Istruzione nella udienza di domeni- 
ca, sono i seguenti: 

Estensione ai funzionari dipendenti dal Ministero 
della P. Istruzione delle disposizioni stabilite dal R. 
Decreto 28 marzo 1912 per le indennità di missione 
în Libia. È 

Modificazioni al ruolo del personale di segreteria del 
R, Istituto di studi superiori di Firenze. 

Nomina del Cumm. Salvatore Rindone a R. Com. 
missario straordinario per lAmministrazione del Col. 
legio di Maria di Naro. 

Nomina del cav. Francescantonio Marinelli a 
R. Commissario straordinario per l'Amministtazione 
del conservatorio femminile di Colletorto. 

Nomina ed ispettore onorario per i monument 
gli scavi ed oggetti di antichità ed arte, dei signori: 

Curcio Itubertini prof. Francesco, pel mandamento 
\di Paola in provincia di Salerno; È 

De ing. Achille, pel mandamento di Gae- 
ta (meno il Comune di Formia) in provincia di 
Caserta, 


Salamone Sac, Donsto, pei mandamenti di Cati- 
gnano © Torre de' Passeri in provincia di Teramo; 

Caisi prof. Gellio, pei distretti di Latisana e Palma- 
nova in provincia di Udihe, i 


K Se las 

Diamo la graduatoria dei vincitori del per 
eeami di merito distinto a 38 posti di Primo 
© gradi assimilati. 


Elpino 2 

4. Maltese dott, Gnetamo 23. Festa dott. Gaet. 
8. Borea Carlo 24. Pellizzari dott, Gius, 
6. Di Guglielmo Nicola 25. Donatuti dott. Alfr. 
7. Tosti Mario 26. La Porta dott, Girol 
8. Candeli Luigi 27. Del Bue dott, Carlo 
9. Puletti Adolfo 28. Capossela dott. Salv, 
10. Marini Umberto 29. Marino dott, Luigi 
11. Minetti Guglielmo —130. Pratola Pasqnale 
12. Rosa cav. Gaetano 131. Savagnone Michele 
13. Rossi Enrico 32. Gilardoni dott, Lud, 
14. Vasquez Carlo Albefto 33. Nicosia dott. Em. 
15. De Taranto dott. Amil. 34. Di Giuliodott. Girol. 
06. Galluppo rag. Gaspare 35. Nicastro dott. Alfr. 
17. Aurini Settimio 36. Schivo dott. Giov. 
18. Carusodott. Carmelo 37. Golisciani dott. Vino. 
19. Baldi dott. Ubaldo 38. Leone Leone. 

Nuovi uffici telegracfii 

Il ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica 

Dal giorno 30 aprile scorso ad oggi, sono stati at- 
tivati i seguenti uffici telegrafici con orario limitato 
di giorno: 

Precatore, provincia (Reggio C.). 

Maglio di Sopra, (Vicenza); 

Magreglio, (Como); 

Trichiana, (Belluno). 

Sono stati attivati altresi : 

Un trfficio fonotelegrafico a Boceassuolo col- 
legato all'ufficio telegrafico di Montefiorino. 

un ufficio telefonico interurbuno a Baiano. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Messico 

(8) 0, 13—Il gen. Ruerta ha inviato un 
dispaccio al console nord-americano ad El Paso an- 
nunziando che un combattimento é cominciato a 
Couejos e che il gen. rivoluzionario Orozco si ritira 
verso la frontiera degli Stati Uniti, abbandonando 
le sue posizioni e lasciando un certo numero di 
cannoni e di munizioni 

I federali si sono impadroniti delle posizioni che 
i ribelli avevano occupato sabato sera. 

Le perdite sarebbero rilevanti da ambo le parti. 

(S) New York,13. — Un dispaccio da Conecos di un 
corrispondente di un giornale, in data del 12 maggio 
informa che ieri, domenica, è avvenuto un vivo com- 
battimento durato 12 ore tra 5000 insorti, al comando 
del generale Orozko e le truppe federali al comando 
del generale Huertn, terminato con una vittoria deci- 
siva delle truppe del Governo. 

Vi sono stati complessivamente circa 500 tra morti 
© feriti. Il generale Aubert ha riportato una ferita ad 
una gamba. 

Durante la loro sitirata gli insorti hanr.o abbando- 
nato 10 cannoni e molte munizioni. 

Tigenerale Huerta prevede che gli insorti opporran- 
no una ultima resistenza ad Escalon. 

Attorno all’affare del « Texas» 

(S) Gostantinoopoli, 13. — La Porta ha deciso di 
respingere domanda dell'ambasciata americana 
circa l'estradizione del capitano del Z'ezas che si trova 
all'ospedale turco di Smirne. 

Nel Marocco. 

(S) Madrid, 13. — Mandano da Larrache alla Cor- 
respondencia de Espana che quattro compagnia di 
fanteria e gruppi di mitragliatrici sono partiti per 
El Kear. La quinta compagnia è partita per Arzila, 
per rafiorzare i posti 8pagnuoli. 

Un radiotelegramma da Casablanca, pubblicato 
dallo stesso giornale,annuncia che un convoglio fran- 
cese sarebbe stato attaccato pressoTa foudeit; alcuni 
uomini sarebbero stati messi fuori combattimento. 

(S) Tangeri. 13. — ll Gloire e il Condé sono entrati 
alle 11 a Mogador, dopo un breve giro fatto nel sud. 
Le due navi si sono ancorate al capo Guir, dopo esser 
passate dinanzi ad Agadir. 

L’attitudine della popolazione sembra buona. 

(S) Tangeri, 13. — Gli avamposti francesi di 
Taurirt hanno impegnato un combattimento con 
una harka dei Ben Urain. 

Il generale Alix che si era recato ad Orano per salu- 
tare il generale Liautey, è stato richiamato telegra- 
ficamente. 

(8) Parigi, 13. — Si ha da Larrache in data del 12 
maggio: I dettagli dati a proposito dell'incidente di 
Uled Bessan, secondo i quali una fattoria tedesca sa- 
rebbe stata saccheggiata dai soldati sceriffiani, sono 

iresatti. 

Il capitano Vary non ha compiuto nessun'altra 
‘missione di polizia, oltre quella del 25 aprile vicino ad 
Arbuara, operazione che condusse alla cattura di un 
disertore. 

Ottocento uomini agli ordini del colonnello Gilbert 
soro partiti per EI Ksar © trentacinque per Arzila. 

(S) Tauhirt 13. Il generale Alix, appena ar- 

rivato ha conferito col generale Girardot sulle dispo- 
sizioni da prendersi per arrestare l'avanzata dei 
Beni Uain che dimostrano un atteggiamento belli 
coso. * 
Le truppe francesi sono a contatto con essi. Sono 
stati scambiati colpi di fucile cogli avamposti. Il 
grosso dell'Rarku © le truppo francesi si trovano a 
breve distanza. 


che alcune tribù del Sì vrebkero nominato Sul- 
tano il figlio di Mazel-Aimin. 


—É 
TURCHIA 4 


5) Costantinopoli, 13 Nel corso dell'inchie- 
sta sull'attentato mediante bombe contro il ponte 
ferroviario di Ghevgheli, si è trovata in un cespuglio 
uno scritto în bulgaro, in cnì Vilanchteneff, membro 
del Comitato centrale di Ghevghelî, si dichiara au- 
tore dell'attentato (?!). 


FRANCIA i 


(8) Parigi, 13— Circa le elezioni municipali, 11 Mi- 
nistero dell'interno comunica una statistica. riguar- 
dante 359 capiluogo di circondario non compresa In 
Senna. Su questi 359 capiluogo sono noti i risultati 
di 280. Isocialisti unificati perdono la maggioranza in 
N radicali ed i radicalisocialisti In gua- 

; i repubblicani di sinistra la guada- 


i reazionari la perdono in uno. 


ARGENTINA 


(i wonos Ai 13. Un telegramma ufficiale 
da Assuncion ferma che le truppe governative 
hanno sconfitto i ribelli. 

L'ufficiale tedesco Hondemberg e altri rivoluzionari 
sono rimasti uccisi. Il colonnello Jara è rimasto ferito, 
ma ha potuto prendere la fuga . ci 

Si spera di catturarlo. - 

. Bi considera la rivolutinne come terminsta. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Velocs — IC:tà di Milario provenielite da Colon' 
è partito da La Guaira il'dì 11, diretto & Tonerffa, 
Barcellona e Genova. 
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— L'Occania è giunto il 12 s NewYork 
Neregonttalor LIeYE = 11 <E Albertsè partito 

da New Foel esta alb oro 19 per Kopolle Genor 
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Per ragioni di spazio ne rinviamo a domani la pub- 
Blicazione. i 
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ROMA, 13 maggio 1912, 


Mercato în vivace ripresa, specialmente sulle 
Rendita e suì bancari. 

Rendita contante 94.80. 

Rendita fine mese 94.72% a 9475 a 972% a 
94.00 a 94.85 a 94.95. — Obblige. Ferrovie 3% 
338 — Redimibile 420 — Banca d'Italia 1885 a 
1388 — Fondiario —588 Commeroiale 905 % 
a 807 4 — Banco Roma 1013; — Gaz 1228 a 1290 
— Ansaldo 261 a 260 % a 261 5 a 101 a 261% — 
Montecatini 100 4 — Imprese 109 14 a 109.a 108% 
a 109 — Carburo 640 a 643 — Mulini Pantanella 108 

Loziale 110 %; Kerka 335% a 336 — Beni Sta 
bili 394 — Fomi 53 — Estrattive 49 4% — Rendite 
Fondiarie 100 — . 

CAMBI: Parigi 100.99 — Londra 2545,— Berlint 
124.35. 

Prezzo del cambio del pagamento dei dazi doga: 
nali per il 14 maggio 100.90. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 13 a tutto il 19 Maggio per 
daziari non superiori a L, 100 pagabili in biglietti, è 
fissato a L 100,90 


— 
BORSE ITALIANE — 13 maggio 1912 
VALORI | Genova | Milano | Torino |Firena 
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Consolidati: Media ulliciale del Regno —11 maggio 
con codola senza cedola nettointy 


33% netto ce 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA È 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 13, ore 15.40 
3% 94.93 Raffinee. 362.50/Elbe 
I 94.35 In. zusa. 293.7! Bivona 
B, Italia 136.50 Eridania 723.— Caeburo 
Commera, ‘07.50/Zuo. naz, 135.25 M A.L 


SURA DI MILAN: Pr 
MILANO, 13 ore 15, 
94+8755|Raffineris LI |361+ 
Rendita 3% % pista Zessbeci ei; 
806. 


Banca d'Italia 
Greito italiano 
Roma 

Preto 
Moditezzanoe 
Veneto 
Eridania 


Marconi 182. Poco attivi ma fertmissimi. 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano sh { 
Porigh 11 ‘ 


io ae | 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Oa: 
Lucca, Messina, Milano, Napoli, Pa. 

ina, Sestri Ponente. Torini 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società anonima — Oapitale Sociale L. 130,000,000 
Fondo di riserva ordinari L. 26,000,000 - Fondo di ri 


Direzione centrale: MILANO 


Alessandria, Ancona, Barl, Bergamo, Biella, 
rara, Catania, Com. 


Udine, Venezia, Ver 
Operazioni e Servizi diversi de'la Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 
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gelle meda è ii più bel giornale di mode per famiglie. Editore 


— Intioramente versato 
serva straordinario L. 21,00,4900 


Bologna; 
, Firenze, Ferrara, Genova, Livorn 
, Parma, Perugia, Pisa, Roma, 
. Vicenza 
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onati alle cassette, 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — Via del Plebiscito, 109 (Palazzo Doria) 


Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Benca esteri - chéques 6 tratte sull'estero 
Titoli dello Stato e Valori 


SCIROPPI e LI 


VINO PROTTO 
QUORI PROTTO 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sede in Roma. 
Capitale statutario L. 100 ènilloni. 
Emesso e versato L. 40 milioni. 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mutui al 
4 pet cento ammortizzabili da 10 a CO anni, I 
mutui possono esser fatti, n scelto. del mutuatario 
in contanti o in cartelle. 

I mutui si estinguono mediants annualità di impor. 
tocostante per tutta la durata del contratto: esse com: 
prendono, l'interesse, lo tasse di ricchezza mobile, i 
erariali, a provvigione, come pure la quota dî 
‘ammortamento del capitale e sono stabilite în L. 5.74 
per ogni 100 lire del capitale mutuato e per la durata 


di anni, peri mutui in cartelle, ed in L. 5.88 per | 
ogni 100 lire, di capitale mutuato, © per la durata dî | 


50 anni per i mutvi in contanti superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualità suddetto 
sono rispettivamente di L. 5.69 c in L. 5.83. 

Jl mutuo deve essere garantito da prima ipoteca di 
sopra immobili, di cui îl richiedente possa comprovare 
la piena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- 
lore almeno doppio della somma richiesta e diano 
‘un reddito certo è durevole per tutto il tempo del mu- 
tuo. 

11 mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o to- 
talmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all’Erario od all'Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

1.5. per i mutui sino L. 20.000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulteriori 
echiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui,ri- 
volgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Roma 
ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell’Istitutostesso 
e ne hanno esclusivamente la rappresentanza. 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie sopra 
dette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie e si ef. 
fettua ilrimborso di quelle sorteggiare eil pagamento 
delle cedole, 
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TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 
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SUONERIE ELETTRICHE? 
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